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Ti dottor Ebenhoch — i peri nn 
del Kathnein da idente della Camera dei de- 
potati austriaca era stato in predicato. di succo. 
dergli, ma tiffutò la candidatura perchè non ap 
provava le idee del: Badeni intorno alla riforma del 
sogolamento della Camera, reputandole non solo 
illegali ma' amche, come il fatto Tha poi dimostetto,, 
pericolose — nella sedtta del 28 gemiaio della: 
Dista dell'Anstris superiore, che si duna in Line, 
pronunciò un: discorso in cui, pur essendosi. l'on: 
tore sfoezato di apparito Tmparziale © fautore di 
una politica di copelliazione, campeggia fiera l'idea 
della supremazia cultorala o nazionalo dei tedeschi. 
Nei giornali austriaci giuntici stamane leggiamo 
ehe in una numerosì adunanza tenutasi a Bolzano 
ed a cui parteciparono lo popolazioni di Tramin, 
Neumarkt, Kaltuer, Salorn, si fondò una meletà 
tedesca del Tirolo meridionale alla quale aderizono 
anche gli abitanti dei distretti clericali delle valli 
dell'Adige, dell'Eifack e del Poster. Fra i duo fatti 
vi è evidentementa on nesso morale, e sembra che 
se ne debba concludere che, di fronte. alle insi- 
stenze degli crechi, alla minaccia che si rionovà 
® tanti anni di distanza, una specie di movimento, 
ssa, tutti i todoschi dell'Austria, n qualenqee 
partito appartengano, banno sentito il bisogno di 
unirsi nella difesa della loro nazionalità. Di questo 
movimento si risentiranno gli effetti alla Camera 
dei deputati austriaca, in uno spostamento della 
maggioranza, quando la rison roeazione del Reichseath 
sari resa porsibilo ? 

Il clericale Vaterland, pur ammettendo la gra 
vità delle dichiarazioni del dottor Ebenhoch si con- 
sola al pensiero cho uon è ancora escluso che È 
clericali tedeschi possano continuare a far parte 
della maggioranza, Esso molto probabilmente basa 
la sua fiducia sul fatto che la maggioranza, ln quale 
sì stringeva attorno al conto Badeni, parve scossa 
quando il barone De Pnali presentò. alla Camera 
dei deputati la proposta chie la questione delle 
lingue dovesse venire regolata logistativamente; ma 
poi la mozione fu ritirata. e la maggioranza rinval 
data potè far approvare porsin la legge Falkenhaym, 
eausa prima di tutte Jo scene scandalose avvenute 
nella Camera dei deputati, 0 della proroga dell 
Reichsrath. Ancho allora gli organi giovani cechi 
avevano pronuneinto la scomunica maggiore contro 
i clericali tedeschi; come l'hanno pronunciati 
non appena pervenne a Praga l'eco dello 
zioni del Ebenhoch. Ma la situazione è adesso molto 
diversa da allora. 

Allora poteva. ancora pazlare nell'animo del cle- 
ricali tedeschi la speranza di poter far funzionare 
regolarmente il Parlamento: adesso è stato dimo» 
strato che per l'atteggiamento degli ostruzionisti 
tedeschi questo non è possibile. Allora i clericali 
tedeschi potevano anche ritenere che i loro elet- 
tori approvassero pienamente ln loro condotta, nei 
loro intenti reazionari avendo perduto dî mira la 
questione nazionale; adesso essi hanno dovuto toe- 
care con mano che la conservazione del rispettivi 
collegi dipendo dalla soddisfazione che, anche 
mercé loro, potrà avere il santimento nazionale. 

sta a veder ndo 1 elericali tedeschi 
dalin maggioranza della destra, potrà formarsi con 
csì una maggioranza più fortunata, La Politi 
di Praga, cd il Narodni Listy hanno sentenziato 
che rotta la vecchia maggioranza non potcà for- 
marsene un'altra, E' questa una questiono discuti 
bile. Ciò che non è discutibile si è chose l'accordo 
cesco-telesco dietro a cui lavora il Gantseh non 
condurrà ad un'intesa preliminare da ltimari © 
definirsi poi nol Reichsratà, la commedia” dell'o 
struzionismo contifnerebbe a venfr. rappresentata, 
essendosi cambiati soltanto gli attori. I quali, ia 
vece che apostrofare prosidanza e. gurerno in te 
dosco, l'apastreferebbero in czgco. E gli esochi, in 
fatto di ostrazionismo, sono, maestri. 

L'avvonice, dunque, non sì presenta neppur n 
desso chiaro; od oggi come ieri non si vede una 
via sicura di uscita dall'attuale guazzabaglio, che 
ripate la sua origine da quegli odli inveterati che 
costituiscono la caratte dell'impero austro-un: 
garico. Quanto nl presente, non è inpor» 
tanza che sì siano ristcetti è vincoli fra i tedeschi 
di tutta l'impero e che il sentimento della solida 
rietà abbia ripreso il sopravvento. Sarebbe però 
stato desilerabile che la fioritura nuova della sol 
darietà. non avesse escfuso quella dell'oquità, e oltre 
chè mostrarsi risoluti a tutelare I loro diritti, i 
tedeschi dell'Anstria, aî. quali tanti incoragginmenti 
continuano a, venire dalla Germania, auche si mo- 
strassero pronti a tener conto dei dicitti delle altre 


mazionalità,, memori che la violenza genera la. v 
leuza, Tanto più cho essi sostengono la lotta contro 
organisni vigorosi, dotati di quanto orcorre per 


oriosi. nella lotta per l' 


Ta discussione bancaria 


Il dibattito intorno al disegno di legge 
per il risanamento della circolazione ha'as- 
sunto uma importanza alla quale non ci at- 
tenderano; trattandosi di provvedimenti che, 
per la maggior parte, sono in applicazione 

da un anno. 

La questione bancaria è rimessa in di 
scussione da tutti i suoi punti di vista, a 
partire dall'on. Alessio che ne prende occa- 
sione per presentare un suo progetto di ri- 
forma completa dei nostri ordinamenti ban 
corii, per giungere all'on. Casalini, che 
arresta a sviscerare le menome 7 
tabili delle situazioni decadarie della Ban 
d'Italia, senza riescire a infirmarne la con- 
sistenza. 

Credinmo che, ove la discussione sul ri- 


lasso del dazio dei cereali non reelami ln 
precedenza, l'on. ministro det tesoro 

derì domani, martedì, agli oppositori della 
legge, e che ciò varrà ad arrestare la 


umana dei discorsi che dilagano. 

A noi sembra che non sia punto pra- 
tico riporre in discussione il nostro sistema 
bancario. Esso, come base, è quello che è, 
ed è quale ci fu imposto da tempo, e_ da 
avvenimenti dolorosi 

Ammnettinmo che, dovendosi dare a @ 
sto ordinamento l'ultima mano, col disegno 
che ora sî discute, sia opportuno curare al 
possibile il miglioramento dei particolari 
ma ci sembra anche che le linee generali 
siano tali da giustificamo la accett 


in modo che, per un discreto periodo di 
tempo, la questione delle. Banche possa es- 
sere messa in tagere, Insciando che i tanto 
elaborati provvedimenti possano svolgersi e 
recue tutti i loro frutti. * 

ge provvi- 
legge che or 

del 1893 e 
lemento. 

Quali sone i ponti fondamentali. dell'atto 
bancario del 1893? La riduzione gradnale 
del limite legale della circolazione, ricona- 
sciuta eccessiva peri bisogni reali del paese, 
eccesso comprovato dai fitti successivi 
l'aumento delle riserve metalliche da 33 n 
40 per cento, con ficoltà di rendere frutti- 
fero, mediante impieghi all'estero, il 7 per 
cento rappresentante questo aumento: la ridu- 
zione della tassa di circolazione da 1.44 n 
1 per cento, essendo essa la più alta che 
si avesse neì grandî Statî europei : la deter- 
minazione” tassativa delle operazioni alle 
quali gli Istituti di emissione sono auto- 
rizzati : In liquidazione delle antiche partite 
immobilizzate, în 10 aunî, con Peventuale 
aiuto di una speeiale Società di mobitizza- 
zione infine, la liquidazione della Banca 
Romana, commessa alla Banea d'Italia, con 
garanzia di 40 milioni a carico dello Stato. 

Questo è il contenuto sostanziale dell'atto 
bancario del 1893, al quale ha recato non 
poche migliorie l'on. Sonnino, e altre l'ono- 
revole Luzzatti. 

Il periodo di 10 anni era, evidentemente, 

‘arso per la mobilizzazione di circa 500 
milioni di attività incagliate: ciò che si 
fosse potuto otterere in sollecitudine, si sa- 
rebbe scontato con la maggiori perdite de- 
rivanti dalle vendite precipitate.: Onde il 
prolungamento a 15 anni, dovuto all’ono- 
revole Sonnino, per la legge dell’ 8 agosto 
1895. E ad esso si deve pure se la Banca 
d'Italia, in correspettivo del servizio di te- 
soreria, sî assunse in proprio la totalità 
delle perdite della liquidazione della Banca 
Romana, liberando da questo grave onere 
lo Stato. 

Ma alla legge sominiana del 1895 si 
deve un altro beneficio. Quella del 1898 
provvedeva sì alle mobilizzazioni, ma non 
alle gravi perdite che ne sarebbero derivate. 

L'on. Sonnino vi provvide severamente 
per quanto concerno la Banca d'Italia, ob- 
hligata ora ad acenutonare 8 milioni di 
utili annualmente, da investirsi e da frut- 
tificare in ragione composta, allo scopo di 
rifarsi di tali perdite, mano mano verranno 
aceertandosi, col processo delle mobilizzazioni. 

Questi cospicui prelevamenti sono dn farsi 
prima cho si possano stabilire i dividendi 
4 ‘favore degli azionisti. E' per agevolarli 
che l'on. Sonuino fece ammettere, a favore 
della Banca, nn anmento nella scorta in 
Rendita consolidata, che poteva conservare; 
concessione che, in equa misura, venne con- 

emporaneamente fatta anche aì Bnachi 
meridionali. 

Ora, gli ultimi provvediraenti,, quelli che 

sì tratta di rendere definitivi, pur mante 
nendo i 15 anni per it procedimento delle 
moDilizzazioni, con obbligo di un quinto per 
ogni triennio,” poichè questo periodo è pur 
sempre notevole, mirano, anzitutto, a porre 
in'grado gli Istituti di effettuare volonta- 
riamente, contro il ‘premio di una ulteriore 
gradnale riduzione della tassa di circolnzio» 
ne, al disotto dell'1 per cento, ciò che tor- 
nerà anche a vantaggio del paese, come 
condizione essenziale della diminuzione del 
saggio dello sconto. 
È così che si provvede ad un più rapido 
oltre ad avere 
ito tutte le legli Istituti; a 
garanzia spociale otti, con. diritti 
di prelevazione a favore dei portatori di 
questi ultimi, anche contro i tanti 
delle tre Banche. 

Inoltre, quella ricostituzione delle 


rdite 


alle quali provvide la legge dell' 8 agosto 
1995 per la Banca d'Italia, provvede lu 
legge del 17 gennaio 1897 per il Banco 


di Napoli, che- mediante la. frutt , 
ia a 


di parte del suo oro, e con la ri 
suo favore dell'imposta di ricchezza mobile, 
dovuta sulle cartelle fondiarie del Banco, 
giro di un ventennio al più potrà porsi 
> di 90 milioni di perdite: ciò che, 


basterà al bi 10 
A rafforzare gli utili degli Istituti 
poi aramessi più larghi im 
tanto all'intero, quanto all'estero, con che 
non si fa che seguire la via già trac 


bilizza: 
ne di 
autonoma della 


titoli da parte della sezion 
Banca d'It 
Ma la riforma fondamentale, 
nuovo, uziali 
dimenti che ora sì discutono 
separazione assoluta dei cre 
Istituti di emissione, il ri 
quali era il n fi 
dovuto copri 


e so 


azione 
utito il più corretto 
tanto degli Istituti di emissione, 
dei loro crediti fondiari. 
meladendo quindi, non ci se 
nè per quel che riguania i rito 
leggi anl per quel 
parte ‘a la approv 


legge, possa incontrar 


funzion: 


gua 


hi 


quanto 


| preparativi elettorali în Francia 
(Nos telegramma particolare) 


PARIGI, 31, om 10,15 antim. — (Jacopo). 


La giornata di ieri si è segnalata tanto a Pa- 


risi, quanto în provincia, per numerose rit- 
nioni di tutti i partiti, nelle quali le preoecu- 
pazioni elettorali primeggiarono sulle passioni 
dreyfusiane. 

Vi fa una sola eccezione a Caen, dove Thi 
tand proneneiò, în sostituzione di Dramont, 
nn violento discorso antisemita, che venne ca- 
strotio a interrompere un'ora dopo perchè Îl 
treno, partiva. Il pubblico, formatosi in colonna, 
lo accompagnò alla stazione, dove entrò gri- 
dandò: « Viva l'esarcito! Abbasso Zolat » 

Il discorso pronunciato da Poincarrè al ban- 
chetto di Limoges fu tutta uma Tonga ed abi 
difesa della politica e del programma dell 
nistero, ed una dimostrazione. della. nocessità 
che il Gorerno sia stabile. 

Il Poincarrò ricondò le parole dette a D'An- 
munzio dal deputato cha lo condusse alla. Ca- 
mera: < Visitando la Francia, credesia di ve- 
nîre 3 trovare una bella signora; disgraziata» 
mente giungeto fn un momento în cni essa ha 
una crisi di nervi. » E dopo aver. affamato 
c'esso rispecchiano la verità soggiomee: 

Questa crisi deve emaro passeggera e. lo sarà, 
qualora il paese invii alla Camera uria maggioranaa 
governativa, risolta a restanrare.il regimo  paria- 
mentaro falsato. 

A Clermont Ferrand, fnvece, sotto la presi- 
denza di Roargrois, il deputato Hobard pro- 
nunciò una roquisitoria violentissima contro il 
governo attuale. Dal canto suo Bourgoois ag- 
gianso che la Repubblica corre adesso pericolo 
come lo corse nel 1849 e nel 1876: e che i 
repubblicani del 1898 imiteranno quelli del 1849. 
n una riunione di imperialisti tenuta a Pa- 
rigi sotto la presidenza del barone Legour si 
è affermato che l’unico mezzo per salvare, non 
Ja Repubblica ma la Francia, è l'appello al 
popolo col conseguente avranto al trono del 
principe Vittorio. Venne votato un ordine. del 
giorno affermanto che nelle elezioni si. soster- 
ranno candidati pio! itari. 

Dal canto loro i realisti offrono alla Fraucia 
la salvezza con la Monarchia. Sotto la presi 
denza del conte Lanjunais, circa millo mambri 
della gioventù realista riuniti per festogginre 


scorso del presidente votarono tn indirizzo, 
cui è detto che soltanto l’orleanismo dere trion- 
faro nelle elezioni. 

Nello stesso momento per. completare il 
quadro il partito operaio tenne un. Congresso 
regionale a chi intervennero Guesdo, Fourni 
, Longuet. 
incipalo di tntti i. discorsi fa ln 
preparazione alto elezioni, nello quali i socia 
lieti devono far di tutto per trionfare. 

Oro 2,10 pom. 

Bourgeois assistette, iezsera a Royat, al un 
banchetto di 750. coperti. 

igli svolso di bel nuovo il programma. del 
partito radicale, che è costituito da dne punti 
fonannentali: In revisione della costituzione, la 
imposta sulla rendita 

A tale proposito ha ricordato che i paosi 
monarchici applicano la imposta snlla. rendita 


nobili francosi diedero spontaneamento l'esem- 
pio di rinunciare ai loto privilegi im favore dei 
disoredati. 

Sulla questione ardente del'gibrno ha mani 
fastato anch'egli il solito rispatto alla solita 
cosa giudicata ; però ha biasimato vivamente 

woverno cho non ha sapnto far rispettare la 


Alla seoporta dell'intrigo 
LONDRA, 31, ore 10 antim. — (Zme). 
Una. persona che è în intime relazioni con 
membro della famiglia Dreyfus, mi riferisce al 


n 
n 


smantisco: 
stampa fra 
m é assolntamente vero che, subito dopo 


Totti i membri 
alla prop 


assentirono 
gino del Dreyfus, 
ch 


a, ed im primo ci 


alla persona 
> dal D 


la verita di 
Fu sob in 


starsi priv 
A questa 


il duea e la duchessa d'Orleans, dopo un di-| ingl 


he nel. principio della grande rivoluziona i | 


Si smentisce ufficiosamente che Billot si co- 
stitaisca parfà civile, 3 nome dell'esercito, nel 
processo contro Zola. 


—_—_  <e—__m 
Una nuova ‘epistola di A. Cipriani 
(Nastro telegramma particolare) 

PARIGI, 31, ore 12 merid. — (Jacopo). 
Amilcare Cipriani ha scritto una lettera alla 
blique congratalandosi, a nome dei 
socialisti itulfani, coi socialisti francesi per il 
manifesto da essì pubblicato a proposito del 
movimento antisemita ed antidreyfusiano. 

Amilearo Cipriani aggiunge nella sur let 
tera elio N Governo italiano impedendogli di 
eseguîro il sno manduto legislativo, egli ritor- 
nerà den presto a Parigi. 

SN e 
Le questioni dell’ Estremo Orlante 
(Nostri tela rami nariicolari) 
bellicozi della Russia 

LONDRA, 51, ore 11.30. ant, — (Ziywno) 
Recenti notizie da Shangai recano. che h 
Russia ha concentrata 10,000 nomini a Porto 


20,000 
marinai dal Mar Nero verranno trasportati 
nell Estremo Oriente, 

n 


LONDRA, 31, ora 10,20 ank — (Zinmé) 
Xina persona che avvicinò il Leontisif durante, 
il breve e misterioso soggicrno dell’ arventa- 
riero russo in Londra, mi dico che 1’ impres- 
sino da Ini avuta nelle sue conversazioni col- 
l' agonto del Negns è che le notizie. sparso 
sullo concessioni fitte da Menelich a Tui ed 
al principa d' Orleans siano esagerato. 

Îì Leontieff nun sarebbe stato creato vicerò 
dello provincie meridionali dell Abissinia, ma 
vi avrobbo semplicemente. ottvumta concessioni 
commerciali con dofinita : autorità. politica. in 
circostanze speciali. 

ere 
La guerra contro gli Afridî 


CALCUTTA, 90. — Gli afridi sorpresero 
In na gola, presso Kajure; la quarta briguta 

l 

Cinque ufliciali inglesi ed otto soldati rimn- 
soro negisi 0. dna ufficiali © diciassette soldati 
feriti. Altri diciassetto soldati inglesi sono 
scomparsi. 

La altro brigate inglesi respinsero gli afridi. 


LONDRA, 81, ate 11,30 antim. — (imme) 
‘cimento ingitse, sorpreso e circondato 
Afridi sulta frontiera ‘al perdotto 
undici uDiciali ed ottanta soldati. 
— + 
Lo scisma grece-bulgaro 


(Nostro teleg. particol.) 


COSTANTINOPOLI, 31, ata 8 per — (7a- 
mim). — Vengo a sapero da fonte greca: che 
il patriarcato grecooriodosso non è affitto di- 
sposto ad iniziare megoziati per la cessazione 
dollo selsuia. ffa li chissa grecoortodossa è la 
chiesa bulgara, como no cbbe incarico. il sig, 
Marcoff, agente: balgaro. 

L'alto clero ortodosso si sarebbe opposto 
talo accomodamanto, malgrado i consigli con- 
trari datigli dall'ambasciata russa. 

Pol momento it patriarcato è preoccupato 
| dei suoi gravi dissidi. cum. Il patriarcato, di 
| Antiochia. 


& + -___a+e__& 
sontonza el ha obbligato Cavaignac, a strap- | Y,a questione di Greta 
pargli una parto della verità. canna 
10 ha biusimato severamente gli sttac | COSTANTINOPOLI, 3L — (ALS) Finora 
esercito il qualh devo restare intatigi | nessun'altra, candidaturaa gorornatora di Crotà 
bile. | è stata posta all'infuori di quella del principe 
Disse cho i radicali ritengono indispansabile | Giorgio di Grecia. 
alla civil loranza religiosa — proro-| Le conferenze degli ambasciatori per siste- 
‘ando con grido allto: abbasso % guerre di | maro la'situiziono dell'isola di Candia conti» 


religione — è terminò col beta all’Anvorgno l'nuanò ail casina anspese. 
repubblicana. Dm 
pre -Apeee Combettimanta fra troppo tersha e toesali 
Attorno al pracesso Dreyfus. ira s0, — fitta prvcia ‘sita testa 
(Nostri trlepre tisolari) di 2000 soldati si recì.a Lazzafina (Tessaglia) 


per obbligare i contadini di quel villaggio a 
pagare un'imposta. 

1 contadini accolsero con nadrito fuoco di 
} fucileria lo truppe turche. Ne segui un come 
dattimento. 

Il giorno seguente l'attaco fu 
nora ne sono sconosciuti î risultati 
e—__ 


la condanna; iglin del Dreyfus «i met-} Il malcontento a Costantinopoli 
al Tavéro in favore di questo. La prima Aiesiro, iiagrepama parbosiend4 

che essa ebbo fu che il loro di-| COSTANTINOPOLI, 30. — (Taxim). IL 
sgraziato parente fosse colpevole. ministero dell'interno e quello della polizia 
In base a questa convinzione il suocero del | per tema di qualche attentato hanno ordinato 
Drerfas convocò ma consiglio dî famiglia nel| wiisure® severissime per il 15° del Ramanzan 
quale fa proposto di domandare il divorzio | (7-febbraid) il sultano dorendo quel giorno 
oglie di un nomo-il eui nomo era stato | reearsi al palazzo di TofsKapoa a Stambal 


| per venerare ln reliquia del mantello di Mao- 
imetto îvi rinchiasa. 

L'anno scorso vi si recò per via di mare; 
eredesi che lo stesso farà anche adesso, onde 
elndere attentati, sin per parto degl 


ì sin per parta dei giovani torchi, il malcon 

Demange rand essondo generale contro lui persona. 

presa isso: — Nom fate nessun passo -—-__—e._ _P_ __ 

rrepar io vi giaro che la mia ferma e Indennità turohe 
no è che vostro ewrino sia innocente. E 


COSTANTINOPOLI, 31, ore 
(Tazim), I consoli delle grandi 
0 fra qualche giorno un 


pom. 
potenza 


nt Lia nità, dorate dal Gorermo 
Letizia ridi ri, che ebbero i loro ati 
MIE ninna GA ro assacri dol 26 agosto 18 
11 bordezoan Sicc la Turchia ha ri 
31, os 11 arti mica con varil preetiti, è gionto il 
a di co pagare quello ch 
pre deli 
‘ ardere 


Il rapporto del Diadoco 


ATENE, 12;24. — (P.) In un'intervista che un 
reluttore del pine focale Neologos la avoto col 
pipe ereditari, ques, mestrandni sento deg'i 
attacchi che da molti giornali gli v ono direttà 
[eri a Leste 6” 
die s'e engi € po 


dontementé senza inacchia e senza paura, 
intendera che la coipa spetti tutta al suo capo. 
In questa interista il principe Costantino ha fatto 


anche a tivo quadro delle condizioni dale 
greca, Il spldxto non è cal maneggi 
i fia ed: (i edenaalio nea. ba mai esitato 


dieci uomini. 

agli ha lasciato infine intendere cho alcuni 
mini ptc leggi ar n 
ai pol non richiesti consigilavano 
la ritienta, glie'a rinfacciacono dopo, quando farono 
ministri. 

Questa intervista ha prodotto molto rumore nd 
regno, rinccendendo polamishe eà ir di parte: 
sì che si attendo con viva impazionm è curiosità 
il rapporto del principe sulla sventurata campagna. 
Questo rapporto ufficiale è già compilato. © trovasi 
al ministero della guerra. per la necessaria rev 
sione; ma si erede che il ministro della 


vogia imprime Delia 

vesta notizia è malto commentata e i spera 
che il. re voglia intarvanire parsonalinente per 1 
solvera Îa questione, 


Sendai 1 
Meova dimostrazione degli studenti madrieni 
(Nostro telegremna purticolare) 

MADRID, 31, oro 11 antim. — (Zntorim) 
Ricomingia in questo momento la dimostra- 
zione degli stadenti contro gli attacchi di 
EI Progreso. Un gruppo dî un migliaio di 
studenti si sta formando davanti all’ Uni 
versità. 

Il prefetto li esorta alla calma e a non far 
nascere disordini. 

I radicali sono stati convoenti dalla reda- 
zione del Progreso per difendere il giornale 
da una eventuale aggressione dei dimostranti. 


In giro per il mondo 


Una buona occasione pei misi lettori. 
Nei musei di storia naturale si trovano fravi- 


nienti di anibali antidiluriani, ma è rard che se 
no trovino in quantità sufficiente a ricostruire tutto 
iatero le razzo scomparse, 

L'Accademia dello Scienze di Pietroburgo, por 
esompio, è la sota che possegga uno selieletro tn- 
tero di mastodbnte. 

Ora è appunto, questo lantmao chio più spess 
si motnina ; allo cose o alle persone molto grandi. 
ti Sppiccica di preferenza l'epiteto. di mastedonte, 
perchè nessuno ha una idea precisa di quosta beetia. 

Promosso cid, non dovrà recare meraviglia 
pere che un gioenalista russo, il signor Nomilbr, 
abbin dedicato tutti i suoì studi, il sun tempo o 
lo sue ri alla ciseluziono di questo problema: 
dove © como trovare un mastodonte completo ? 

Egli ha finito col comprendere che dalla parto 
dei ghiacci della Siberia dorerano epingersi lo ri 
cerche, 0 sì è messo bravamonte In vinggio. 

Ta fautasin, per quanto alata, del lettore. non. 
riuscirà certamente a rappresentargi? il costume e 
l'arredamento di un cacciatore di mastodonti; ma, 
fa storia nuda © cruda gii 


dl Pietroburgo) che l'espbestoro è stato fortunato. 
Nola pon 9i Ina, pasa dl Samoll doro 

li giunse nel maggio dell'ango scorso, seppe dh- 
gli indigeni cho os avorano tromain duo anni 
ficima, un mastodonte Intero. L'anionlo era enorme 
roba ancora la sta poll, il nuo peo, arci ece. Gli 
indigenti avevano tentato di togliergii i denti, ra 
non vi erano riusci, Il mastodonio è dunque 1, 
salla riva del fiume Joaribei. do poco per 
volta è serata dallalto di una collina ros dalle 
neque, 

"% Feco — conelute 1l nostro egregio e valoeaso. 
collega, signor Nomilor — una favarorole ccensione 
pet frccuramd ‘tn mastodento intlero-0 ben. com 
ferrato, » 

Per conto inîo; mi sem fitto: un dovere: di pen 
are questa Unone notizia a concecenza. delggici 
sato amori del genero 


Apprendo dal Corriere del Pol 
rente: che l'Unione Cooperativa 
o minaceluta.., dui topi! 
sesto strnordinario arsenimento, che pare pe 
sino impossibile, è cossacente in una circolare «parsa 
fra È socì © che il giarnale anzideito ripevdnco nei 
seguenti termini: 

Ta contiene, enorme straga che fnand. i. 
Consiglio d'amminitra ion 
tarazionzione di far 
acblto pd altra K 

i incalcolabil d ro, nom prove 
Ellie tutito; ‘a sordi Son liete label © 

"fa lo conlizioni e-omomirbe attusii dal uomtro so 
dalizio noo comentano una spera dè Lire. 400 circn 

‘Perciò rivolgo a ini caldo preghiera di volere ine 
tervenire in aiuto della società con una. offerta, goa. 
inferiore ml una 

Sapendo da qu 


del 20.000 


Rovigo è seria 


ziono farebba cosa saggia ricorrendò a futti gatti 
di Rovigo, con una' specie asia” per 
servizio di ppbblica vicurezza nel magazzini della 
Cooperativa. 

I cittadini potrebbero cedere per una rolta tanto 


1 loro gatti, che diamine!.. 
Como pare, iziono impiega di trappole 
poteabbo assicurare al'a panitiva ginstizia, un nn 


mero incalcolabilo di nemici della benedica istitu» 
ho Ta Benowecita. mini. 
ma il sio allarme n 

azienza che osa 


apiccio creatogii 


al 


enna di 
pantate, e il monte 
a prima falange del 


ion è Iutgh 


ioni rulla mano dt E. %ela, alle 
ndonata una famosa chiromante. 
ntinaano su quel tano; ma a 
tare un saggio di quello che 
scrittore franerse, dal giorno che 


candero (lo sto» 
Meo 3 10 uesto Uipnot Nostor sel Niro Gen 


LA CROCIATA PER ZOLA 


Nonchè pubblicare, nom possiamo e 


leggero gli scritti che ci piOVano' d'ogni’ parto 
‘a confortarci ed aiutarei nella campagna: a fa- 
vore della umanità e della giustizia, ormai fin 
personate nella grandiosa figara dî Emilio Zata. 


i 


î 
L] 


i 


i 


ig 


foro che. non focoro mai 
affine. Comunque, vada puro 
così; ma è egli detto tutti, a proposito di un usino 
come Zals, quando si è dejto che ogli è sempile: 
nto un'uomo onesto ?.. Purtroppo. a questi lumi 
maggioramza non è cert> di uomini 
somplisomento © sentitamente onesti. Che d'altra 
parto l'onestà, como l'intendono molti, non escludo 
l'egoismo ingenito nell'uomo; l'onestà è una sa- 
pienza umana che consiste nel tenors stretti eligi 
allo convenzioni, ai patti sociali stabi ii. 
Aneho il misantropo piò essere un uomo onesti, 
pur rimanendo odiatoro degli uomini. Zola è un 
senso vero, nel senso puro della pa- 
role, no nel: senso che vi si vuot daro comuno: 
mente 0 che si eonfondo-col trovatore, co) mene- 
strello, col canzonettista. Eg'l non è di quelli cho 
si accontentano di tradurro le fotrma romantioa o 
in note poeticho, il scntimento generoso o gentile 
cho gli ferro noll'animo; ma di quelli che anotano 
a traduzio-in atto 0 che all'oceasione dà tutto «a 


piglia 
colpivlo' che di sacar soccorso ai feriti di tutto il 
jo senza distinzione di. paose 0 di bandiere. 
È a questa Croce Rossa del pansicro, della var 
rità © della giustizia che, senza. distiazione di par- 
tito 0 di campanile, dice beno. del. bene © maledol 
male, cesi. non intendono appartenere che poi soli 
vantaggi, non per la noio che roca. 

Ma, a parto tutto questo, che ormai non è più 
una novità pee alcuno, che cosa è dunque Zola? 
Qual'è la definizione vera di questo campiona u- 
iano? che: coma rappresenta agli? A quale fano 

corrispondo l'atto arditamonte gene» 
lo. ripeto, un 
poeta, il poela anzi, came no nascono in. certi pe 
tiodi wciall morbosi, como lo fusomo. tutti quelli 
che facendo propria la causa dogil: oppromi,. dà 
Cristo fino a Garibaldi, fino a, Fratth, si propongo 
fortemente e fretemento dispone affinchè il pogriò 
teo laiai L'engrnsione vera, dll'anima ul dg 
artocato, so tteîso, spoglio d'ogni progiadirio, 
socta, da ogni vincolo legale; vergine. come Di 
l'ha fatto. Egli è Îl Alantropo convintoche smo 
tisca col. verbo del Vangelo aul labìo tutta lo.teo7 
rie buddistiche, prudboniano e spenceriane dell'e; 
guinno, con us. otto mille volta. pià. cristiano di 
tutti i falai cristiani che gli fanno la guerm 
Questo sopratutto m'Importara di dite; stabiliri 


tene che com sia un porta, - «faro aspettando, 
in mia tesi nd um esempio  vivoatu.. Ahunò, nom 
trovai finora che gente che fa dolla poesia scrittt 
come la coccarda. policroma di Giralla,..Oh, quan 
di.queili. che; pon, fan versi, san più preti di lor9.n 
poielià certà francesi han creduto di invultaco Zola 
hiamandoio italien, parchè pon han ftt 1 lesot 
di lu? gli almeno vi avealpe risposto por | 
mo 0 per quali rime, aguzzo ‘como lo baionetta 
quo n modo sa 
Ta difforenza sta in ciò che, agli non aveva bisy 
forza, om cittadino di tatto il mondo; mentre al 
calungiato provenzale, all'osccrato difensore, dogll 
sifiutorabbero il loro voto so, come docreblesi fre, 
li sì volossa offrire la cittadinanza italiana 
4 
si dicono intorno ai lavori di Zotat.. Fr 
cordo di aver udito una rera; i una 3 
‘ensuraro. aspramente 
Roma, © confiuare addiri:bara fra 
n into poetica, è Sopratutt 
dell uftfino amplesso nibriaf@ def due 
fa irirentir cattolica cime si eodinin-@ vivere in ua 
ambiente velenoso dove, sotto forma di adoraziona 
di più nobile e di più alto nell'animo u.nanay 
verità, la vita intellettuale © sensuali 


como ‘mol dirsi, la palla al balza, per. sppoggiarò 
a cui il noma di porta sere spasso di loci 
Parlo specisimento dei. francesi. E, n. proposito, 
insulto a Napolcona il Granda, che lo. era fans 
rh 
che anche inà era poeta, e di che forza;, quantu: 
gno della difesa. degli italiani, e, por amora 0 poi 
ebvei, anjore del Zioma © del Paris molti italiani 
ndo penso a tutta lo sciocchezza che si 
cietà di stadonti e profesari, sedicenti posti 0 fl 
he o corruttici del cin 
giorani amanti, morti come modirà fatalmente tutti 
«i allendo Dio, slegnando tuto. ci Egli hi 
fu tetto lo mo fisi più gloriose di pregresso, it 


tutte lo sue manifestazioni p'otiche tendoati alle 
ed alla falicità... 

E quali pagine sublimi ancho ia questo suo Par 

rigi, dova egli, oggi maledetto come l'avrocato do 

gli ebrei, fa l'apotoosi del prete cristiano in uns 


fni ma d'amor fraterni 
scienza e dell'uomo fra l 
ra scema di fi 


bato Froment 0 Gi 
tropia e d'abi 


per giulicare Zola exme un voro pseta. Il mio giu 
dirio l'avevo fatto dal giorno în cui loss per li 
prima volta una cosa sua, una ventina. d'anai fa 


cd era una cosuecia, Y Zacconti a Ninetta ; ma 
se egli non avesso stampato altro in ti 
la leltera a Ninetta che li preceto, e Sangue, par 


mo sarebbe bastato ad ass 
ad un peota setrano. 

Ed ora lo chiamano smbsrille 
corti francesi egi è quel che 


i la palma dovutt 


è giusto... Poe 
ra l'eroo di un ro 


tmanzelto, puro irancose, di cai ora mi sfugge il 
nome dell'autore, roba anche quella cho lessi un 
macto di secolo fa, Un Romme fort en theme, 


C'arto la sua catastrofe tragica daro aver fitto ri 
furbacchioni di frmacosì 


envità di Zola 


L'iomme fort em teme non era altro che un 

tto entusinsta del bel, del givsto, del 
un'anima di poeta che aveva preso le © 

n po' iauggpo sal serio; che credeva il mondo una 


la frode è la giustizit,. 
ito nella più severa morigeratezza, colle 
sempio assiduo dell'onostà paterna e in un ambiento 
di persone per bene, egli non ei figurava noppuro 
sogno che il mondo potesso mai essero diverso 
da quello cho osteutara di esere. L'uomo eta per 
foi nè più nè neno di un ossera privilegiato fatto 
ad iminagino © somiglianza di Dio, 0 uscito dallo 
sue mani coll'unico scopo di esereltaro la virtù e 
V'amore sulla terra... Per cui nella sua ingen: 
esagerava l'importanza di «certo convenzioni sociali, 
‘che, per Ini, ecano leggi divine, e tromava al pen: 
sierò della più lievo colpa e delle suo conseguenze. 

‘A vent'anni rimasto solo e povero nel mondo; 
ni allogo prosso due brave donne, mate 0 figlia, 
Vecchie vicine di casa sua; 0 poichè la figlia “era 
stata sua compagna d'infanzia, adesso no era 
venuta l'innamorata. Ma lui, eccessivamente deli- 
cato; si schermiva d'ogni loro offerta di soccorso, 
‘accontentandosi, fra l’altro, di sudaro come una 
stia sotto un pesantissimo pastrano d'inverno 
nei giorni più ardenti dell’estato. piuttosto che 
sottrarro qualche lira al suo debito mensile con le 
donne. E poichè naturàlmento venne il giorno in 
cui gli fa mestieri ricorrere nd uno strozzino, la 
cosa si riseppo in casa e le due poerine, che lo 
vedevano ogni giorno più capo e sospiroso, capi- 
tono che il povero giovine si struggeva al pensiero 
della prossima scadenza della cambialo 6 pensa- 
rono di fargli grata ed amorosa sorpresa col rag- 
granellare la piccola somma necessaria impegnando fo 
Joro poche gioie, e fargli trovare la cambialo pagata. 

Senonchè il giorno della scadenza. in cui a sua 
insaputa corsero a riscattare l'e/fetto per farglielo 
trovara a tavola sotto il tovag’io!o nel dol de- 
sinare e tornavano a casa giubilanti ed affrettate 
dall'ora, videro il povero giovano appeso morto ad 
‘un albero del giardino... Egli non aveva neppure 
voluto attendere Jo+24 ora di prescrizione. per. Îl 
protestò. Gli pareva: di aver fallito a un dovere e 
Si puniva senz'aitro,.. appiccandosi. Eeoò a che gli 
valse l'essero un Aomme fort en theme. — Il vi. 
cinato ne rise, il parroco rifintò di benedire la 
salina mandandolo a.modo suo; all'inferno @ prote- 
stando pel suo Dio offeso; dappoichè si oflende 
Dio quando non ci si valo di tutti i mezzi anche 
Subdoli per salvaro sqystossi, giusta la santa mas- 
sima di Lojola. 

Eà è in questa comoda morale che î preti nuo 
borghesi 0 ‘militari, gilidicano l'eroismo di Zo'a, 
con questa comoda moralo gli studenti di diritto 
(dico di diritto) a Pirigi escono dopo In lezione 
per lo. strado. portandu un. cartello su cui sta 
Scritto: alla forca il grande imbecille di Zota. 

Imbecillo, che non capisce niento di quosta 
commedia umana, che vaol andare contro la_cor 
rente 0 rimontare le acqua procellose di un fame 
straripante di fango... Imbecille, che vuol fai 
l'homme fort en theme senza conoscaro il tlieme 
del suo paese e del suo secolo, e si permette di 
dare con tutto ciò una patente liaccherin 
agli uomini veramonto forti. in legge che giudicano 
i Dreyfus e gli Estherazy e giudichermno anche 
Ini.. O dove mai s'è vista tanta ingenuità”... E' 
®un italiano e basta. 

Però, quando tutto sarà finito, quando questo 
baccano vergognoso tacerà, e questa ignobile gara 
di ire partigiane sarà seppellita dal pietoso oblio del 
petiodo selvaggio che la generò, questo « italiano » 
condannato od assolto dai giudici dell'oggi, resterà; 
misurgerà anzi più alto © sarà collocato al posto 
che gli spetta como esempio rarissimo di nbnoga- 

lione © di giustizia, come poeta vero, vini doi 
diritti dell'umanità, sanciti col sanguo di Cristo, 
conculeati da' suoi stessi sedicenti ministri. 

Per ora pue troppo non c'è cho fare tranne che 
alfermiacei tutti in una sol voce di. protesta, ogui 
sonato di resistenza materiale tornando vano dove 
trattasi di pactiti. Parlando del partiti, Cambier, 
ano doi loro lori, dico: « s'il est un fait 
« nu sujet du quel par erception on tombe géni 
« ralment d'accord, c'est bien cortainemeut l'e» 

gération toujours crvissante do l'intolérance en 
matidro politigno et religicnse, uno récrudésconce 
tello de l'esprit de parti, quo les indifficonts 
eux-mémos en sont frappia. 
c'est lo peril, c'est l'annomi. » 
« Violent et tyrannig 
ment et par voie d'insinaation. Après quoi il 
commando et se fait obeir, Ka 
« L'esprit do parti est, do tous les maîtros, lo 
plus dur et lo moins accomodant. 
< Ft il trouve ca nous les plus dociles des e- 
aclavos, 
< Sil veut qu'on admiro et qu'on applaudisso, 
notro aliniration est sans bornes ot noos appiat 
dissons è tout rompro. SÌ, au contraire, il donne 


Pesprit de parie, 


asan 


< lo signal du denigroment, maihour, malheur à 


< celui quil désigno è nos coups!... Fut il un grand 
< homuiò et un homino de bien, nous n'narons plus 
< pour lui qu'on dédaigneur silence ou la plus 
< ucerbo' des critiques 
« D'ou vientil co malbeurear espeit? Queles 
< tinébres l'ont engondré? Holas! ll a pour pro) 
< créatenrs legitimes lo piro et la mro de toutes 
< les passions bumalnes: la vanité et l'intàret. » 
E qui non è neppure il caso di domandare 
tenebre l'abbiano generato. Il partito della ipo- 
erisia degli intrighi è oggi quel che fu fori, 
cho sarà domani, Îl partito nero, ll quale si attacca 
a tutto e a tutti pur di riuscire ne' suoi tenebrosi 
intenti; e dopo aver maledetto i portati della scionza 
@ del progresso qge opere diaboliche, te ne 
teso pel primo onde ruinare qull istituzioni 
che formano la sua più sicura salvaguardia 
Ora, noa ci sarebbe da stapire so quesia che 
sembra una lotta di carattere religloso e 
non sia iuveco il principio di un grando incendio 
el quale soffiano, aizzati e non veduti, tutti i par- 
titi estremi, allo scopo di fur divampare la vecchia 


ta di brave persone, ben lontano dal pensato { 
briccone di Giusti, che, darattati i panni | scitato talo in 


Comanque, la condanna di un innocente'ha su 
razione e susciterà talì guni che, 
si può ben riveisare in essi il profetato castigo è 
Dio; © la sua scomparsa dal mondo ci-ie è vendi- 
cata da un'ecitombe di ripatazioni che nessuna 
prepotenza clericale o militaro varrà a salvare. 

To non voglio indagare to l'Esterhazy sia colpe- 
ole o 0; voglio anzi ammeltero elogi la quel 
cho ostenta di essere; ma di fronto al dubbio 
dell'innocenza di Dreyfus che l'Europa intera pono 
già fuori di discassione, il contegno dei giudiei do- 
veva cssere ben diverso... Meylio assolcere un col- 
people che condannare un innocente, - disse Cristo. 
Ma qui mon si tratta di cristi. 0, si capisco 

Ormai porò la fede © il prostigio dello Stato mag- 
gior, che sì volevano mantenero ivimuni da qual- 
asi nazione nel non ro- 
ia il processo Dreyfus con tutti i 
nuovi elementi atti a stabilire la verità, mi pare da 
tutt'altro ispirata cho dall'amore di patria v dallo 
spirito di nazionalità... . 

E sta bene, facciano puro: ma chi potrà sot- 
trarre la Francia elerico-militaco al giudizio severo 
dell'Europa civile 2... 

E il giudizio dei buoni pesa pur sempre qualche 
cosa sulla bilancia della giustizia malgrado Ja ra- 
gione delle armi che vi si opponga. E fea i nostri 
poeti c'è. pure chi, essendo fervento cattolico, ha 
consacrato questo principio in bellissimi versi, como 
oggi Zola lo consacea in azior 

os Benta fa mai — 

geuto alcuna per ssugue od oltraggio? 
Solo al viato non toccano | guai — 
torna ia piaato dell'emipio il gioie, 
Ben talor nel superbo viaggio — 
batto l'eterna vendetta, 

a veglia od aspetta — 
ma lo coglie all'estremo sospir! 

E dire cho, anche în Italfa, cè chi so la piglia 
perfino coi nostri stadenti, la ‘miglior parte di noi 
di loro, perchè mettonò în pratica. lo massime 
cristiario appeesò ‘alla scuola. Ebbene, 100 mando 

io plauso por aver augurato a quelli di 
Parigi il ritorno del buon senso, ed auguro a_mia 
volta cho ci) avrenga anche per coloro che li di- 


approvano 
È;1 ora, finalmente, chiudo, esprimotido, in, o 
maggio ad Emilio Zola, un mio voto, e cioò che a 
gotesto grande posta, guerriero della verità 0 cava 
lioco della giustizia, oltraggiato mel nomo dell'Ita- 
lia nostra, sia offerta la cittadinaza Italiana. 
Comprendo che questo mio voto resterà un pi 
desiderio, como quello di vodore accolta, pordonata 
a lettera troppo lunga 0° foro 
nost'ora intempestiva; comunque: Viva la 7ré 
uma 
Mi creda, on. sig. direttore, con anticipate gra- 
© con sontita stima di 


è stampata qi 


Ù 


obbligatissimo 
Urgenzio. 


Roma, li 26 gennaio 1898, 
—_———_—__—_—_—__ 
NOTERELLE PISANE 


(Nostro tel. part.) 


PISA, 31; oro 2 pm 
iitaziono del « Pane guotidiano » h 
tenza disordine. Mo ficono quelli che Interrear 
noro alle vacio distribuzioni. 

— lori gli studenti dol'a Facoltà di mei 
offrivano al chiarissimo prof. Guglielmo Rom 
medaglia d'oro. 

L'illustro professore ringraziò com nosso o 
pres onti alla fosta, preparata in suo onore, molti 
altei professori, Moite notabi ità medicho telege 
rono aderendo. 

— La Giunta comunale ha pubblicato un mani: 
fosto col qualo dà agli operai disoccupati il g 
aunoncio ch saranno intrapresi tra giorni vari od 
importanti lavori come quelli. per l'impia 
luce elottrica, por l'innalametto di edifici 
sticì 0 costruzione dei pubblici macelli. 

= 


La questiono del pane in Italia 


Nostri telegrammi particolari) 


ANCONA, 30. — (A. d. L.) Per trattare col 
‘arno in merito di quando votò il Consigîio co- 
munale l'altra sera, partono per costì N sindaco 
comm. Moroder e il comm. Marcellini assessore. 

COSENZA, 29, — Ad iniziativa della Loggia 
Massonica si è costituito un Comitato pee l' insti: 
tazione delle cucine economiche, La sottoscrizione, 
Iniziata sott> ottimi auspici, va a gontlo velo 0 pro: 
metto di riusciro ua vero trionfo della carità. cite 
tadina 

FERMO, 30. — Il Consiglio direttivo della nostra. 


Società operaia si è costituito in Comitato promo» 
toto per la iltazione del Boni diferenaal!. ento 


provvedere in qualclio modo alle famiglia povere, 
gg per mancanza di lavoro, sermno la rice 
d A talo scopo ha diramato nn caldo 
onti morali, ed all’ inticra cittadinanza, 
è stata indifferento al nobile invito 
pioso offerte, © 


molta continuano a raccogliersene, 

CASERTA, 81, oro 11 ant. — (De Leonardis 
1 foruni hanno finito per accettara Î prezzi stabiliti 
dalia Giunta comunalo per la vendita dol pane, 1 
quali — secondo vinto ri : SO con- 
tesimi al chilogramma il pano bianco, 25 quello 
deano, 

Mercototì prossimo vi sarà una passeggiata di 
beneficenza n cura del Comitato per lo fosto del 
carnevale, il qualo ha pure d he una parte 
degli introiti delle varie feste vadano a favoro delle 
Cacino economiche: queste. da parecchi giorai, fun- 
zionano bene, soccorrendo largamento la miseria. 

SPOLETO, 31, ore 1 pom. — Una Commissione 


pane eoonomico, sistema Celli, di' grano 0 di gran- 
turco, 

TI sindaco elogiò il contegno calmo deg operai 
CESENA, 31, oro 4,55 pom. — (Verità) Cirea 
igliaio’ di Beaccianti cinvennero oggi in piazza 
nuele, diriuapetto al palazzo comunalo per 
chiedero lavoro. 

Una Commissione si resò dal sindaco per esporre 
lo condizioni 6 i bisogni dei braccianti. Questi ri- 
sposo non esservi lavori immediati; che si solleci- 
teranno le pratiche per l'esocuzione del lavoro stra 
dalo di S. Giorgio, ma che non si possono promet- 
toro ulteriori lavori per ora. È 

Assicurò inoltre la Commissione che si aprirà 
un magazzino ove si venloranno cereali & prezzi 
imi. La risposta .soddisfoce. poco in generale i 
braccianti, che dichiararono a nul'a valere il ribasso 
dei generi se manca il lavoro. Si costituiva da ge 
nerosi cittadini una Commissione per interessare i 
propcietari a fornire lavoro 0 corelî a prezzi di 
favore, 

TI sindaco pròmiso l'appoggio alla Commissione 
e i braccianti si sciolsero pacificamente, 


D 


prianiegr n 
sordini all'Impruneta 


(Nostra teleyramna vartiealuri) 


FIRENZE, 31, are 11 antimeridian — (XX). 
Giunge notizia che all'Impraneta avvennero dei di. 
sordini. Alcuni dogli arrestati a Montauto, ora messi 
in libertà provvisoria, uniti ad altro persone mina 
ciarono e percossero con pugni l' assistento Masini 
ed il possidente Vanni. (i oi espresser> propo- 
siti di vendetta contro Î carabinieri, le guardie e 
tutti coloro ch revano a che fare nel loro arresto. 

‘Sono partiti alla volta dell'Impruneta il delegato 
Stagni © vario guardo a fino di prevenire il ripo- 
torsi dei disordini, 

Et ii Lao 
Agitazione a Piana de’ Greci 
Lo gesta di un bravaceto 

(Nostro tele rr. urinare) 


PALERMO, 31, ore:4.25.. pm. — (Gugliuuso) 
Le diticii coridizioni economiche delle classi. agri: 
cole di Piana dei Grosi ha generato un'agitazione 
cho ha destato grandi apprensioni nello autorità 
locali. 

A loro richiesta, un ‘alttglione colà. distaccato 
venno ieri rinforzato di una cinquantina di cara- 
binieri o di una compagnin di fanteria. 

— Stumane la guardia di questura Pettineo» 
passandò vicino a an localo innominabito inteso 
grida di aiato partiro da delle donne; accorso trovò 
un bravaccio cho lo minacelliva col revolver in 

rigno. 

”"fivitatolo a smettere lo sconosciuto gli tirava 
due colpi ferendolo all'omero e alla bocca. 

La brava guardia è in stato gravissimo, 


GROSSETO, 29. — Mi si comunica il seguento 
telegramma spedito a Parigi: 

< Emilio Zola — Parigi, 

<A voi onore dell'arto, eroico difensore del li 
bero ponsiero contro la tevcrazia della verità e della 
giustizia contro l'ipoerisia di Stato; ln Loggia Om- 
Brone di Grosseto, invia il suo fervido saluto, coma 
a colui che, allo lettero dedica. l'ingegno, all'uma- 
nità ii suo cuore. 

LIVORNO, $i, ore 2 pomeridimo — (edi) 
Si è chiusa la inserizione dello firmo nell'albo d'o- 
noro ad E. Zola. La manifestazione è rinscita 
ponente, Il ritiro delle schede non è ancora. ter- 
minato. 

Il Comitato cittalino iniziatore, iper qu 
sta sera, lunedì, nella sodo della Società: per 
insegnanti. il 
RIPARBELLA, 29. — Il Cireolo democratico di | 
Riparbella ha inviato il seguenta to'egramma: 

< Emilio Zola — Parigi. 

< A voi che nudacomento sfilasto pubblica op 
niono difendendo’ con nObItA di ctore ‘colui «h 
soffro luigiastificata causa democrazia riparbelleso 
applaude. » 

RORTONA, 20, — Tl Consiglio direttivo del 
colo Benelotti ha deliberato l'invio. del segueate 
telegramma: 

« Emilio Zola — Parigi. 

« Soci Circolo Beneletti, Cortona, convinti. che 
vostra coraggiosa lotta sia ispirata ni più aiti sensi 
di umanità, giustizia, plaudono fidenti vostro pieno 
trionfo. 


2 


< Borti, presidouto ». 
—— 

Lo feste dì Messina 
(Nostro telerramna part.) 


MESSINA, 31, oro 2,55 p. —(Fice-Arena). Di 
muto la comiemorazione gloriosa della giornata del 
29 gennaio, dopo il discorso di Perrone Paladin 
trovandosi val palco il consigliera Giovanni Noò, la 
folla gridava: « Parli Neè/ » 

Noè presa la parola rilevava che sa il popolo che 

ce di famo avesse la coscienza dei suoi diritti 
più che una commemorazione dovrebbe ripetere un 
nuovo gennaio, essendoci rimasta solo 1a lbertà di 
morir di fame. 

Teri al Afassimo ebba luogo la sorata di ga'a. Il 
teatro gremito era imponentissimo. Erano presenti 
tutte lo autorità politiche e militari. Nel palco della 
Giunta notammo il prefetto e Îl si 
Caralleria rustitana l'orchestra attaccò gli invi 
nazionali, applauditi. 


scrissi, la prima wolta 
opera scientifica di cui Napoli si a: 


Il tempo, alantvomo, ba voluto precocemente giù 
(fgnirii. © d'ogni dove cominciaso a giungere lo no- 

[e della caro, spesso meravigliose, che i medici 
hanno praticate, in casi di pol gravissima, 
dove sono ricorsi alle iniezioni del siero” contro 
polmonite. 

Per mio conto, superano la quiadicina i eusi di 
cui, per varia via, ho poluto avere notizia preciso: 
9, fra gli altri, citerò quelli curati dagli egragi dot- 
tori Barone, di Campobasso, De Sanctis; di Uuglio: 
nesi, Ferrarm di Campobasso, Gamba di Roma, 
Panella è Scupola, di Specchia, Resci, di Castiglione, 
Rap, di Palermo. 

Ora; iu quasi tasti quasti casi sì trattava di pol 
moniti gravissime, con febbre assai alta @ molestia 
respiratoria insopportabile: ed in tuiti, il siero anti- 
pueumonico abbassò la febbre come per incanto, nre 
restando od abbreviando il decorso re. della 
salati. i 

Eguali risultati mi consta abbiano ottenuti pareo- 
chi medici della citi: ed ansi merita clio ti. se 
guali, a questo proposito, una interessante comuni 
cazione che il prof. Pane, direftore dei laboratori 
sperimentali dell'Istituto” sieroterapico napolitano, 
pubblicava, ora è qualche giorao, sopra alcuni. casi 
da polmonite, 

ti anch'essi col 4 


Rosa cità. 


Ta quantità di siero impiegata oscillò fra i 10. ed 
i 110 cootimetri cabici: ed ta tot il sie 
osteo co evidenta Îl suo etfetto. curativo, specie 
per la rapida miglioria dei siotomi generali a senza 
la mal Insorgessaro fatti di intolleranza da parte 


degli informi. 
"Tio punto toto pratico di questi. nota ‘dal’ pro. 
nas, riguarda il tompo in coi procedera alta in 

zioni del siero, Ossia, ‘è mecesario che. questa vene 
o praticata quanto più presoosmente è posilile, 

Sioè prima che si molbiplichino (e fasto prestissimo) 

i germi della polmorite e quisdi» o. direttamente, © 
è mezzo delle "lterino troppo pro. 

io steso consigli 


aio. 
cl» la pratica 
diocia:. so 
di centimetri di niro se 
orrono molti € molti, senza 
poi ia'sicoreza del foale. 

Però pal sieco pi al è potuto vedere che 
aiuche a vecchi di oltre 70 suol, votata certa 
torte per la gravità del ‘male. è 1° inponéoza ei 
sintomi la bettica iniezione superando qualunque 
sspottativa del mali tronco. ln fobia, sollero' le 

malati, ‘o salvò costantemente questi 
fofermi ia brevislmo vspo. 


en 
La morte di un ex-deputato 
(Nostro telew. pari). 
CALTANISSETTA, 81, oro 1 pom. — Teri sera 
causa di andurisma è morto improvvisamente il 
Dowenico Minolfi, presidento del Consiglio 


Parini 
La romanzesca fuga di un detenuto 


(Nostro telegramme nartisstare) 


PALERMO, 31, ore 1 pom. — lGugliuzzo) 
Francesco Paclo Paladino, evaso dal domicilio coatto 
della Faviguana è ricereato attivamente, era_riu- 
scito in pochissimi giorni a_ scappare ‘mani 
degli agenti quattro 0 cinque volte. Ieri finalmente 
si era imbarcato su uno seooner ancorato nella 
cala © che doveva salparo per Tunisi. La poli 
saputolo, circondò la nare. Vistosi  perluto, 
dace pregiudieato allora si buttò in mare. 

Un'enorme folla si era. raccolta sulla. banchina 
per assistere allo strano inseguimento, 

li Paladino, giorano vigornso od agilissimo, ria- 
sci ad afferrare l'imboccatura della fogna. di Pie- 
digrotia scomparendo agli occhi della forza. 

Furono chiamati i pompieri cho lo riercarono 

ll'ana di stanotte. 

I parenti dell'nsogaito intanto, abitanti în vi 
Piodigrotia appunto, forando il suolo della casa a- 
verano aperto una gomunicazione nella fogna; se. 
nonchè il rumore li tradì e le guardie di questura 
dopo averli arrestati si misero in loro vece ad at 

lere il Paladino che poco dopo sbucò di sot- 
torta, immaginat» in quale stati 

All'inprovvisa vista degli agenti tornò subito i 
dietro, ma non aveva altra via di scampo che ri- 
discendere in mare dova stavano appostato altro 
guardie. 

Sfîaito com'era per la romanzisea foga, si lasci) 
finalmente arrestare. 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi © Gartolien) 
Cam rim, 31, ore I? mer. — Elezioni ammini 
strotine. — Sono indette per domenica. prowima 6 


faibeaio, lo elezioni per la ricostituzione dei disciolti 
Consigli comunali a Grazanise ad a Casal di Priocipe. 
ll prefetto Rispargiari, — lori serà, 00 dire 
da Roma delle 6,7 por. giunse qui il comm. Ru- 
paggiari, già prelotto di Caserta, ed ora traslocato 
per dare la consegna degli uffici 


Lavi 
nia De Sanctis, cadendo sulle scale, morì per com 
niasimo tempo. 
ore 11,25 antim. 
a ricostituita 
olida bass. 


Associa 
Associazione 


- si 


sui 600 l'in 
cloati del 
pa eloquente discorso daroso 
ta provelnto all'elezione delle carie 
a Componenti del Comvgilo diretto sono risultata 
tì Rarono Aprile; Rosario. Sciuto: Paolo Arrabito 
ù È Nino "Martoglio; Gal 
dl 


iornalisti locali e 


"A. presi ode è stato nominito il 
bainona P Paolo Ar 
rabito. 

seduta stanto quote per 


{ yNuovo imfiaitorelettrico. — A cura del 'îav 
elini saranno deo presto utilizzate le acque del vi- 

cino lago di Vetolo per un impianto elettrico che 

potrà fornite la forza motrice agli stabilimenti in- 

dastriali aquiluni e la luce alle famiglie. 

| raranto, Si, ore 10 ant. — 22 sentono 
Stamane è morto il seuatore Cataldo Nit 


Nitti 


miedera, 90. dan 

Cuei- 
liana, rino: n lace, della 
È recipieate di metallo della 
polvere, questa s' incendiò investendo l'in'elico Ac 


conei alla faccia e all'addome. Trasportato nel 
0 civico ospedale, vi spirava stamani tra spasimni 


Tn una 
capitano 


pondenza dn 
Attinasio si era si 


che ci,manla la famiglia risulterebbe. che la su 
morte fa 


‘ansata da una disgrazia, ecsen 
sio solito di abusare di eloralio pi 
ns. 

pane 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


La quostiono del pane 


ZAGAROLO, 31, —— Da speculatori era invalso 
l'uso nei giorni di mereata di innalzare i prezzi del 
grano enormenienle, ® im perché verano È o 


beta a cea co 
paese. Anche ieri. volevaso cosi fare, ei infatti 
TUSST pracd'ità T5 l'esilio 
ISO panda Salice di e: Vac namiota to 
ii luogo della vendita, mettendo in guanlia i com- 
cat Fatina lore del merestto i Ag: 
Roo «alfa Grotr cia anita fo ae 
Suvelks bike chele doc pei e Pi Dt 
Gre astra ga eo 

De Tanto Conai Lab hc 0 

riicondione del dazio selle farine: 
a 
Corriere giudiziario 
PER DIFFAMAZIONE 
La querela del comm, Cavalieri 
(Tribunale penale di Roma) 

Si riprende il seguito di questo dibattimento allo 
11 in panto, 

Facendo un riassato mi ito sommario di quanto 
sabato si è svolto, diremo che sono stati sentiti gli 
ultimi testi a difesa della parto civile. 

"Fitioni comm.” Tomncto. prodbiò  \'udniana 
degli azionisti nella quale si discusso lx riduzione 
del capitale sociale, e ricorda che il Cavalieri non 
parlò affatto di fallimento in cui, te ipotesi, a- 
vrebbe potuto verearo la Società. Egli. chiese la 
nomina di una Commissione pee Io stud'o dello 
condizioni della Società, 

L'avv. Corradi, che ni 
quia chile cui. P'imniolrtasiine. Bilan 
Salimmobitaze rifoiso che 10 eno. glienta. 
ogni proposta di accomodamento rispetto a detta 
pet 

Aggiunge, în ordino al contritto conchinso, che 
esso non è lesivo della massa dei creditori. Il Ca- 
valiori si acconteutò di perdera il 20 per cento del 
suo avere, © di un immobile, per acquistare il 
quale aggiunse anche trecentomila lire dol suo. 

N car. Ambron, richiamato per dare delle spie- 
piloni ca’ alcena. operazioni (ho dall'Immotillare 
nel 1894 e 1895, allo scopo di procurarsi fondi per. 
i bisogni di cassa, ra che quello operazioni 
erano normali, e dipendevano da imbarazzi a cui 
si sarobbe rimediato quando la Società fosse riu» 
scita a riscuotero le quote arretrato dei debitori 
di lei, 

Ad una fitta gragnuo!a di domande, il cav. Am- 
beon spioga particolarmente il contratto del Cava. 

leri e dichiara che la valutazione dello obbliga 
Sin Noiata piccolo Tpoocaotacana Simeta 
nei riguardi del Cavalieri ad una parta del capi- | 
tale, mentro nel'o altro obbligazioni si chiedeva il | 
sacrificio di una parte degli interessi. 

“ivo getti ll nato Nealore di” quasi: bilia 
zioni ssfondo il listino di. Borsa era del sessaata per 


la 


sto i Cavalieri nella 


cento? 
Teste, Il valore di Borsa era infatti mi 
eso non sempre corrisponda al valora in 


poi rattavasi di ua contratto 
‘a equilibrio di vantaggi tra le due 
Catelli non può affermare s6 colui 
foce m bios dichiarazioni assai gravi 
stato della Società fossa il Cavalleri 0 il Morell 
L'are, Mind, avvocato dell'amministrazione fal- 
limontare dell'Immobiliare, dichiara che dall'esame 
dogli atti, si convinse ehe il Cavalieri all'epoca del 
contratto ‘di cai è questione e»noscesse Jo stato di 
cosmzione dei pagamenti. Ha intoso — in seno al 
l'amministrazione — pariare di quosto fatto come 
uno dei più salienti cho hanno dinnoggiato la 
massa. Questi concetti il testa li Mustra_riasm 
mendo la sun comparsa conelusionale moentita nel 
udizio ci 
ST testimoni avr. Chiloni e Prosperi depongono 
sullo frequenti assenzo del D'Alessio da Itoma al 
l'epoca iu eni Il Commercio pubblicava gii articoli 
incriminati, La discussione della causa è quindi 
rimandata a domani per sentirsi qualche testimone 
ritardatario © dar quindi principio allo difese delle 
varie pati, 


sitok 


Lai 


—e 
LO SFIRITO DI S, SP.R.TO 
L orio dell’ ospedale di S. 
de tampo è 
è di ammoninea, senza che 


lll” alcool di ignota provenienza. 
Orgauizzato ua serrizio di vigilanza fu sorpreso 


| citranti a rispettare l'articolo primo della logge 


STRASCICHI ELETTORALI 7 
ARIANO DI PUGLIA, 30, — I lettori della Tr 
duna ricontertino — poichè ne furono informiti = 
ls lotta asprissima sombattutasi qui nelle ultime ei 
zioni poiiche ra l'ascenta on. Anzani 0 il prof Gi | 
i, 


i è avuta testà al intro 
il'vivo” interesso del 
pubblico, "3 carico del Siguori. Alimolt 
Bimeppa, Caggianli Goraan, Gaenao Bitta» 
o apacelfi, segntati piibertoti. imparati. di 
atoro, [a sera del 19 marzo, l'antivigilia. cloa. dello 
tiegioni — pereosso. bratalmento "Ub cario” Angelo 
Albanese elle asciamara. gridato, Il deputaio Ae 
Gli accusati, assistiti dagli avvocati Gargiulo @ 
Manganielio, furono tutti soll per non provata 
Rappresentara ta parto ivo l'arv. Da Tommaso. 
La scstenza è varizioonto commentata: 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 31 gennaio 
Presidenza del presilonto Blancheri. 

Aula spopolatissima. Deì ministri. il solo. onor. 
Branca, tro 0 quattro sott:£_gretari di Stato, cine 
quo deputati socialisti, e un 
reali sparsi nei vari 

AÙb 2 il prosidento apro la seluta, o dopo la 
lettura del verbale, incarica l'oo, Lucifero di pro. 
cedere al sorteggio degli Uffici. 

Meutre si compie questa tutt'altro che diver 
tenta operazione, i pochi deputati presenti si dedi 
cano a particolari conversazior 

Allo 2 © un quarto entea nell'aula l'on. Crispi, 
ma ne riesco quasi subito, riehiamato nei corridoi 
da uno dei suoi amici più fidi. 

L'on. Giolitti paria col ministro Cocc>-Orta, men- 
tre l'on: Radice si concedo oggi il diverairo di non 
darsi moto pel riordinamento delle suo milizie. Egli 
medita © scrive in uno dei più alti banchi delia 
montagna di destra. x 

In questo frattempo entra nell'aula l'on. Sonnino 
confabulanto con l'on. Arnaboldi. 


tribunale 


Interrogazioni 

— La crisi agrumaria. Dovrebbe casera svolta 
per la prima una dell'on. DI San @inliano sulla 
crisi agramaria, ma d'accordo cop l'interrogante, 
Fon. Orta chiodo ed ottione che sia. riman: 
data a quando sull'argomento arcà preso opportuni 
accordi col ministro delle poste, 

— Comuni recalcitranti. Un'altra interroga» 
zione dell'on. Di San Giuliano al ministro delle ic 
manzo rifleti nun che sì mostrano ri 


luglio 1897. 

onor, Branea dico cha attendo il responso del 

glio di Stato sulla interpretazione di quell'ar- 

ticolo. Se quel consesso opimasse non potersi costrine 
gero i Comuni, presenterà un disegno di logge ine 
terprotativo, 

L'on. DI 8. Giuliano, soddisfatto, ringrazi 

La fillossera e le barbetelle americane: Ven- 

gono ora diverso interrogazioni sui mezzi adottati 
0 su quelli cho il governo intende adottare p 
distrazione della phiylosera nello varie regioni 
nico itllno. To hanno presentato gli nor. DI 
San Giuliano, Chindamo, Mirabelli, Sciacca della 
Scala, Niccolini ed altri. 
L'on. Goceo Orta riconosce anzitutto l'opporta» 
i di questo Intefrogazioni, ma non può a meno 
dichiarare subito che so, sciaguratamente, qual- 
cho guaio dovesse verificarsi, sarebbe ingiusto im 
putarno la responsabilità all'attuale ministro di a- 
ricoltura e commercio. 

Poe la fillossaca, come per altri servizi 
cho si è voluto procedere con mezzi insuff 

Colatamni. Doverato procurazli! 

L'onor. Gaoco IOrta} non raccogi 


© prosegue: 


la 


ni 


accaduto 
enti. 


fe l'interruzione 


Quando assunsi il miuistero trovai non solo ins 
teramento esaurito lo stanziamento di bilancio; ma 
altri irapegni già prodi per 400 mila lire. E no- 
nostanto questo spose per la sola Sieilia, rimangono 


ancora a ricoetituiro 155,000 ettari di vigueti 
50,000" distrutti. 

Tì ministro erodotto quindi suo dovere nn in 
jgnare Ul goreno la gravi sposo occulte, e di In: 
Remare {l Pariemento ‘che, se di ‘vooi fire ope 
seriamente eficace, occorre” spandere non tneno di 
otto © dieci milioni. E nnche quando il Parlamento 
abbiv autorizzato. siltta spesa, gcoorrerà provi 
dere con naove norme, al cui studio già attende 
goterno, che di riserva di presentare le opportune 
froposte 

Goiaianmi. Questo sor frasi 
Coseo Orta. Intanto però ha provveduto e prov- 
vederà alo più urgenti nccomità del momento, ia 
550 lapericol, sia cin la distrazione che fu fatta e 
si farà sempre doro apparisca utile è pi n 
segaitando provvedere si privati lo bartntelle di 
viti ameriosne, pur modificando | decreti che ne 
stabiliscono Ul corto 0 il metodo di distri 

‘Quanto alle interrogazioni d'iadole «p 
all'on. Fuleì che assumerà informazioni e provre- 
derà in conseguenza; all'on. Mirabelli che n 
mentichecà gl interessi della provincia di Co 
al'on. Pola che conced.rà il concorso chiesto da ua 
consorzio di privati. 
L'on. DI Giullan> dice che non solo non 
può dichiararsi: soddisfatto della risposta del mini- 


pra 


quasi in fiagraute, è faro i due daschi di al 
col presso una riveaditrice di frutta, Palmira 


Per tali.fatii furquo giu Ì 
del tribunale di Rc 
furto 


stro, ina è anche convinto che non ne può essere 
soddisfatto nemmeno l'on. CoccoOrta, (Iarità). 
Trattasi di un altissimo interesso nazionale, cha 
non pu) essere trascurato per questione di denaro. 
E perciò invita il ministro a prendere i necessari 
prorvolimenti, e a farsi dara dall'onorevole Li 


zatti, per uno scopo tanto utile e pratico, un p 


rod l'apertara a Chiata Fatituto tribonala, azcosi di quel denaro cho il ministro del tesoro è dispo- 
Europa conservatrice, fattasi troppo irrequieta ed |di operai di tutti | mestieri si presentò al Muni- | Sirotertpico Napolilano, concladero o esritto le, — Quest'anno l'Aquila gava Attili Oreste a tra 1 ce i) 
Impenitente. Da cose nasce com. neri Dreblero | cipio” ssponendo i doddeati dela css. Acolta lsadomi ‘dî poter presto arere dati ai" fatto avéado ll Comlato tti ni a [sl a batte via pe le so ‘aiaomagoi testi. 
allora da pompieri pre'udendo in tal modo alla | dal sindaco e dalla Giunta ottenno soddis’acente osirassero la besefica lafiuenza della parato Un programma Fi due. Hd) raro si ì 
atatimazione dell'antica potonza. risposta, stabilendosi di sperimentare la vendita del ione. di festeggiamenti deguo delle maggiori città. 1° Fa rilevaro l'importanza enologica della zone 
Non intendo : il mio povero cuore è troppo ferito 6 , mento, non tenendo conto dell joni del pro- | mento a darsi a Ini, senza curarsi del gran divario , ingenta che rimaneva in lui; nell'intimo santuario df 
vorrei pur sapera la verità, agire, prendere una deci- | blema. Sento che doveto trorai altra cose... | d'età. Poi erano corsi dei mesi ed averano dovuto pro- | amore e di sogno che serbira in cuor suo a 
1... Siete voi, voi che amo e venero come una ma- | Insomma, sofrite se è necessari state l'uomo | rogure le nozze senza che egli ne soffrisse molto | alla sua logica implacabile, alla sua fedo nei so 
voi di cui conosco il senno superiore, voi di cui | di un' ide per l'abitudino di pazientare presa da lui nel menî, al suo euore di sognatore, assetato di giu 
unpro seguiti î* consigli che, prevedendo que il Poi, con un sorriso materno, per attenuare la sua vita già langa, di lavoro inde sy Gli era cata lo | suscettibile È immensi amori. E la Daan vine 
cosa atroce, avete lasciato che si compisse, col rischio | severità certezza che essa l'aspettara. Ei che all'improv» | egli piangeva Maria como avrebbe pianto la rovina del 
Romanzo di EMILIO ZOLA w prime P... Perché, oh? pu | — Mi costringeto molto inutilmente a viso, davanti alla minaccia di perderla, quel cuore così | suo sogno, la guerra uccisa dalla guerra, la redenzione 
di vedermeno morire ?... Perchè, oh ! pere costring a 
ea Di solito l’avola non amava di parlare, Ja non-ho paura, siete troppo superiore, per placido si spezzava © mandava sangue non ae | umanità a cni lavorava da dieci anni. 
MA-Proprs lett. della Tribana | casa da sovrana assoluta, cho non rende mai conto | in tatto la cosa unica e giusta ch vrebbe mai creduto che il vincolo fosse così stretto, | Poi nel sno esaurimento una risolaziono venne a 
nnt | dei suoi atti. So non n mai quello che pen | Geglietmo, rimasto solo, cadde in gho Maria gli fs» cosi profindamenis pracrata | calmaro. i vensognara di disperare cos, senza toe 
Î sa saliva: ca ved ved i figli si ri ) ci luto dire jore e nelle carni. Per quell'aomo che toccava q gione. Volera sapero il vero; interrogherebbe la gio. 
no, che aveto mai da qualche tempo? | sava e che voleva era perchè il padre ed i figli si ri- | febbrile. Che aveva voluto dire la cuore q ; errog] 
ii dito quello che avete da dirmi ? È | mettorano completamente a lei, nel rispetto della sua | poche parole semi-oscure ?_Egl i cinquant'anni, torgli Maria era come strappare! vanotta, era abbastanza leale per rispondergli con frai 

Egli ridisceso sulla terra, stupito. saviezza, È quel lato, un po'enimumatico, la rendeva | tutto quello che era natural donna stessa, l'ultima amata e la più desiderata, tanto | chezza. Non era questa l'anica soluzione degna di lor 

— Quello che ho da dirvi ? ancor più angusta. essa lo spinzeva ad un eroismo più eccelso, ed aveva deralile in quanto che incarnava la gioventà, | tna spiog sincera che gli permettesse poi di pren- 

— Sì, so la cosa cho supete a — A che prò parlare? disse piano, continui illuminato in lui le inquietadini confuse in cui lo di cui non respirerebbe mai più la fragranza, non aspi- | dero un partito. Si addormentò, destandosi al mattino; 
che ne avreste discorso con me, giac | lavoro, quando parlano i fatti? E" veroche ho app tara il suo antici io di aflidare il suo # rerebbe mai più il soffio, ‘na bramosia | affrauto ma più calmo, quasi un lavorio sordo avessa 
di non far nulla qui senza consultarmi | vato il vostro progetto di matrimonio, vedendo cho | ad un ministro tra, un. ministro delirante mista d'ira si era acce n, la voler e) | avuto 1nogo el mo coore dopo la preell, durante 

PSR | = Ù ; del Ù agitazi " a sua tortura giongeva alla frenesia all'idea che un | le poche ore di sonno. 

Egli si era fatto pallidissimo ed un brivido lo scuo- doveva sposurvi per rimanoro qui ; @ poi verano | dol: moi Un'agitazion la sua tortara | A a 0 
tera, D i le nouna sapeva, voleva diro pchs Itri motivi c diga.. Ma | sempe gyiore lo turbarano, mentre p:se venuto a rubargliela : | Quella mattina per l'appunto Maria era molli allo. 
che egli non si ingannava. Parlare era un dar corpo | la ven Pietro ha camb junesso tutto | voca grara di lei ripetereli c a fa 9 camera sua, una not cia o, si mar- | gra, Avora fu nil era prima con; Pao e o 
ai sospetti, un render realo 6 definitivo quello che fino | nell'ordi arale, Non glio, trovar qualcos'altr , vide l'im i n dest Mi altri aoffcara nel guan- | nio, una longa passeggiata in bicicletta. vers Ie 
allora non esisteva forse che nella sua mente | Egli non osava compr di Mi ci a ed il S to si lacerò ciale i si io 5 mo 4 Ì, a È ra Lo cr ha mi È ‘a 

— Caro figliuolo, la «cosa era inevitabile; fo l'avevo 0 ql È mia vita è | a che gli si chiedeva di r Non rò. Maria gli si era da a serberebbe, | felici 0 fur RM A A 
preveduta fino dai primi giorni. E se non vi ho av- | distratta ? rerla più per sè, darla ad un ) Ja costr do a tenerla, | Quando Guglielmo la formò attrarermma 11 ‘già 
Sertito, è stato perchè supponevo in voi un pensiero a essa si alz) 0 vo! 1 00) o | era superiore all for: a- | ecco 0 ella sarebbe sua, unicamente | noto canticcliando, con le_ brueria. nude, t 
occulto. Ma dacchè vi vedo soffrire, comprendo di es ‘a nel vestito nero, con la pallida faccia piona It ) di sdegni "1 a a so pensare a rapirgliela. | dalla la phi ano il 1 N 
sero in errori di austerità @ di energia. ad di « quell'altro » sorgera, | fe pai e 

È si ly 5 t d Ì fi ticat anciulla ; dobbiamo liscorrere uni 

E siccome egli continuava a guardarla, smarrito, Figlio mio, sapot ho vi amo, che vi voglio bat il | Ta plc 0 par IT a 
agitato da un-brivido: lo, molto grande... L'altra mattina aveto | ririvera i sei anni [vetta so. altra di plbe perito io 

Sì, mi ero imaginata che poteste desiderara | a e quasi quasi la casa saltava in aria. | luì, nella casina { a ee ai i a dal n, 
quella coss; che introducendo vostro fratello in casa | orni rimanete inoperoso davanti a quei | la sna figlia adottiva o cre olapia icona pui Alive Lo a rallo, 
desiderasto di supero se Marin non vi amava cho Ì ‘umenti, da uomo che vieni no, di tutto ro, vi si era pia ) er Bini sa dica eri iI da 

| como un padre... Cera un motivo così potente perch non sa più è fiati! pra ana nella speranza c I Vas di contiene poeta pene oso Gao 

essa non vi amasso d'amore: la gran difforenza d'otà, | cattiva strada > por loro 0 per y tro tutti A L'anni pi 1090 ad | 

1 Vie che filaca per zo n fî a dai lei! Senza | sposi Maria. 3 | Î quente e che per lo più ne iva bene. Essa pei ae 
+ SENT cia p, 9 c A : 1 mele a che era avvenuto non | nessuno poteva impeguar il proprio avvenire, E lo fa« 

fine lavori, la missione che ho sempre s0- | I 3 D Tn PRIA erale. LANGE " È noscibita, ina: c&» piva di una simile | ceva con tale uno slancio di gratitudine, di affetto, una 

Allora egli si avvicinò e giungendo le mani in atto | parte è e portante ora si punto di ri amori t ls no eccelso da savio, nella soa an- za che | 
supplice sclamò : | elaro la vostra invenzione!... Mi pare cho la vostra do focolare que fire di | tica esperinza serena da lavoritore. Ma quella tim sa dell'amore, 

— Oh! parlate chiaro, ditemi quello cho pensate. ' vista sia torbida e che agiresto fi discorni» pasentiva così giudiziosa- ' pesta imperversara mon nella ragione ma nell'anima 


etnea, 0 invita il ministro a non pregiudicare così 
vitali interessì per una misera economia di 50 


L'on ‘a della Seala non è nemmeno lui 
soddisfaito delle risposte ottenute. 

Fino ad ora il servizio fillosserico ha proceduto 
regolarmente, essendosi aumentate, con° prelova- 
mento dal fondo delle. opero impreviste, lo sommo 
stabilito. 

Ma quest'anno il ministero del tesoro ha voluto 
negare queste maggicri somme; cd ecco perchè il 
ministero d'agricoltora ha dovuto prender tempo 
col dire che deve fare quei nuovi studi cho sono 
giù maturi in altri paesi © diobiararo di non aver 
nulla ‘intanto sospeso, mentre sta in fntto che non 
innestandosi in questo mese lo barbatelle, non si 
potranno avere per l'anno venturo. 

Lcratore si riserva di presentare una mozionè, 

L'on. Nieco"ni — molto ascoltato perchè com- 
petentissimo in materia — esordisco prendendo 
to della promessa del ministro che in Toscana, 
seguitoranno gli stanziamenti per ricostruite i vi: 
gnoti già distrutti. 

Solamente osserva che i lavori di scasso, so non 
sì vuol gettare il denaro dalla finestra, debbono 
essere compiuti prima che finisca l'inserno, 

Tamenta la diminuzione nello stanziamento di 
fondi 0 a questo proposito dice: 

Arrivo perfino al ponto da rimpiangere (el 3 
tutti dire!) il tempo în cui era' ministro del tesoro 
l'un, Sonnino (Si ride). Era avaro nel concodere 
fondi, ma pure — volente o nolente non so — 
riuscimmo a fargli tirar fuori qualcho centinaio di 
migliaia di lire. 

L'oratore coneludo pregando il ministra di prove 
vedero a che non si introducano. dalla. Spagna in 
Italia palmo infette, 

L'on. Golalarmi aggiunge le suo raccomanda» 
a quelle degli altri oratori facendo rilevare 
in ispecial modo l'importanza sociale dello colti 
zioni dello barbatelle, poichè la viticultara è l'in- 
duetria che dà maggior lavoro agli operni della 
campagna. 

Nemmeno l'on. Di Scalea approva i crit 
adottati dal governo in rapporto aila graduale abo- 
lizione dei vivai di Stato per lo viti americano; 
mentro ail'on. DI Sant'Onofrio non piacciono quelli; 

ure adottati dal ministero d'agricoltura, per la 
istribuzione delle barbatello o talee di viti amerie 
cane nel vivaio gorernativo di Milazzo, 

Anche l'on. Pulci si interessa del poco reg: 
funzionamento del vivaio di Milazzo o del prezzo 
esigerato a cci esso netto in vendita Jo barbatello 
@ lo talco. 

L'on. Orlando che ha notato un rallentamento 
nello misuro difensivo 6 riparatrici dei danni della 
fillossera, voleva sapere so sia rimossa Ja minaccia 
dell'espanderei dell'invasiono fillasorita negli im- 
pprtantissimi centri vinicoli del mandamento di 
Partivico (Palermo). Non può per ciò dichiararsi 
aoddisttto della risposta del minitro. 

L'onor. Pala desidera. che si prendano efficaci 
provvedimenti per provvedere in qualche modo alla 
quasi totalo devastazione dei vigneti della Sardo. 
gna settentrionale © in ispecio in quel di Gallura, 
prodotta dalla fillossera. 

Riparia il ministro. 

L'on. Gocco-Ortu replica ai vari oratori, nssi- 
curando che dedicherà tutto il suo zelo a questa 

uestione così vitale pel nostro paese. Ma il limito 
dallo stanziamento del bilancio impone pue troppo 
un limite anche all'aziono del ministro, 

Nota poi non essere esatto che gli introiti in 
questo servizio coprano le spese, Si è perciò. che 
il ministro non può seguire un sistema che tendo- 
rebbo a sottrarto l'opera del Governo al controllo 
parlamentare. 

Ha quindi provveduto: perchè per quest'anno 
nulla sia mutato finchè la Camera nom potrà 
nunziani. Nel frattempo potranno vedersi alla 
prova i risultati ottenuti coi. provvedimenti in 
corso. 

Se ulteriori sacrifici saranno indispensabili, do- 
mabderà i fondi alla Camera. 


TM dazio sul cereali. 

Ed ecooci alle interpellanze circa 
darlo sui cereali. 

L'on, Agnini ché è il primo interpellinte; eso 
disco col dire cho occorrevano dimostrazioni tumul- 
tuose porchò ll Governo si decidesto a dimi; 
1 dazio d' entrata sui grani, malgrado.si conoseet- 
aero da gran tempo lo causo. che. avrebbero 
dotto il rincaro in un genere di assoluta noceasità 
pet tutti, o spocialmento per lo elaui povote. 

Se si fomo provveduto per tempo: si sarebbero 
evitato lo dolorose contingenze di questi ultimi 
giorni 

Navighfamo in pieno protezionismo ' — esclama 
l'oratore — Coi successivi aumenti nei dazi di 
entrata sui cercali, si son. tolti parecchi miliardi 

le tasche dei consumatori, 

Dopo questa, che non è veramento una pere 
grita scoperta l'on. Agni viene a consiste in 

‘a statistiche gli effetti non benefici della pro- 
teziono agraria sl'lavoro © sulla produziono dei 
campi. 

TI protezionismo — dico — non torna a vani 
taggio che dei grandi produttori è non dei pic 
proprietari agricoli cho sono puro la magg 
% che, costretti dal disagio economico a vendero le 
loro derrato appena raccolte, non possono. avvane 
taggiani degl aumenti sl'prozto Nel cereali. In 
tal Modo tutto l'utlo she dii daci degunali dl 
gi riversa tutto sugli incettatori e sui ricchi lati- 
fondisti. 

Liorutoro termina coll'indispensabile piatolotto fl- 
male, dicendo che mal si rimedia alla miseria del 
popalo richiamando lo classi militari. (Approvazioni 
o Lr 
fee: altro interpelasta, comincia 
col lamentare che si spendano tanti miliardi per 
la milizia, senza aver nessuna pietà per ì discre- 
dati dalla fortuna, 
Chiedo provvedimenti per la tutela degli. indu- 
atriali onesti contro gli specclatori che introducono 
Sai mercato fermo adito» 

Vaoi diminuito 1 dazio tì granono Manco © 
sua leggo d'importazione temporanea scopo 
di migliorare l'alimentazione maidica per lo clami 
lavoratrici. 

Rispondo ora l'on. Branea. Egli parla dall'estre 
mmità sinistra del banco ministeriale, voltando le 
Spalle a tutti i settori di destra 0 naturalmente 
Anche alla tribuna della stampa, cosi che non giun 
gono quassi che poche ed indistinto parole. 

Ta sostanza l'on. Branca ‘giustifica Il. provvedi. 
mento adottato, di randosi subito contrario al- 


‘abolizione del 


l'abolizione del dazio sel grantorco bianco, come 
aveva proposto l'on. Giampietro, 
Con ciò non si farebbe che favorito una frode, 


perchè la farina di granturco 
lata per farina di grano, 


anco vieno poi gr 


Confata le affrmazi on. Agnini, contra 
al sistema protettore, servendod dello stesso © 
statistiche da lui aidotte. La coltura. agraria, 
dà un prodotto di circa 900 milioni doveva case 


niutata dal governo per rimeliaro gli effetti del 


prog.essiva discesa dei prezzi, la qualo è continuata 
anehe dopo l'applicazione dei dazi. 
avversario deciso del socialismo perchè è sua 
ferma convinzione che a ismo si dobbono i 
amaggiori progres«i realiz lo società umane. 
. Quanto n disciplinare la wateria della riesporta; 
dicho dichiara essero già pronto il re 
lati mn 
Gli on, Niccolini © Valla vano prosentato 


analoghe intere gaziori si riservano di parlare qu 


discuterà il dacio sui gran 

L'on. Franchetti non si può dichiarar soddis! 
delle dichiarazioni del ministro. 

Al rincaro del pane — egli dico — non è pis 
ibilo rimediare in un momento, ma con tutto un 


indirizzo economico convergente a quello 

Loda il governo di aver saputo mantenero 
dino nella capitale, ma osserva che ciò non è tutto, 
® che il maggior disordine sta nella penosa indi 
genza in cui versano alcune classi soviali che sann 
di non dovere le ro tristi condizioni allo forze di 
natura ma ad un artificia'o indirizzo di govern 
sontrario alle necessità. del ihomento. 

L'oraioro calleggia una riduzione dei dazi doga 


a Roma è 


‘avversari 


na'î sui cereali, © invita gli stessì produttori a non 


Poichè — egli coneludo — la diminuzione d'en- 


trata perMali ribassi di d 

sparmio per una minore spesa nella partita: As- 
urazione contro possibi 
Anche l'on. Gavazzi } 
imo argomento. Eg! 
proporre la abolizione del dazio d' 


medi 


sarà compensata dal 


lisordini.. 

una interrogaziono sul 

îi parla. brevemente per 
ntrata sal grano, 


riconoscendo che cansa prima dei disordini avre: 


si 
prezzo del 


A questo panto l'on. Di Rudinì propone 


pane. 


in parecchio provincie è stato il rincaro del 


he di 


mani si continvi la discussione sul dazio dei grani. 
L'on. Carcano (per la Giunta del bilancio) np- 


proposi 


È così infatti viene stabilito, 


L'affare 


Droyfux 


L'on. Del Falzo chiede al ministro degli esteri 


10 voglia 
zione circa 


7 
italiana a Parigi nell'affare Dreyfus. 


pondere subito ad una sua interroga. 
ziono della rappresentanza, diplomatica 


on. Bonin, sottosegretario di Stato agli esteri, 


dichiara che finora nen giunse ai nostri addetti di 
Parigi alcuna citazione pel processo contro Emilio 


Tola, 


Del resto — continua — son loto di poter di- 
chiarare alla Camera che nè il Governo nè alcuno 


dolla ncstra ambasciat 
nessun motivo, nò diretta 


di Parigi ebbo mai per 
nè indirettamente, 


occisione di contrarre relazioni di sorta coll' erecapi- 
tano Dreyfus. (Benissimo! Bravo!) 
Lou. 
Allo 6, 


Del Baizo si 
0 il presidente toglie la seduta. 


dici 


ra soddisfatto, 


CRONACA DI ROMA 


SOTTOSCRIZIONE 
per un ricordo funebre ai fratelli Evangelisti 


Montre durava ancora vivissimo il compianto per 
la perdita di Emilio e di Evaristo Evwugelisti, ai 


un modesto ricordo che rammentas 


vr erigervi 
Juogo ove 


insieme riposano i duo fratelli che’ vollero essere 


uniti e accompagnare 
I fratelli Chiossono. proposero che 

nostra la loro idea: 

l'iniziativa; promettemmo il nostro concorso ed 

appoggio per quest’ ultimo tributo alla cara. me 


anche nella morte, 


facessimo 
pur lasciandono ac 


moria del rimpianto collega e del suo ervico fratello. 
Fu subito iniziata una sottosetizione fra colleghi 
in giornalismo e amici ; © intanto gi procedeva allo 


pratiche necessario per l' a 
tata, occupa uno 
Fincotto, ID. peosimità. del'a” Co 


uisto dell'area. Questa, 
"dei migliori Tuogbi dell 


di Rinaldo 


Rosco, o precisamente al posto n. 14 del riqua- 


dro 96, 


Il progetto del ricordo fanobro da erigersì sul: 
l'area anzidetta è stato eseguito dallo. scultore 
cav. prof. Eugenio Maccagnani, il qualo ha volato 
prestaro gratuitamente l' opera sua. 


D' altra 


arte 


sottoscrizione essendosi 


allar- 


gata fuori dei limiti provisti in principio, o: ciò 
per affettuose concorso di gran numero di amici 
è di ammiratori dei duo estinti, si rendeva dovo 
rosa © indispensabile la pubblicazione di essa. 

uno intanto dal pubblicare qui sotto una 


Comincia 
prima lista 
Ernesto € 


150 — Adolfo Chios. 


sono, 50 — S, E. Luigi Luzzati, ministro del 


tesoro, 50 — senatore Augusto Pierantoni 
— deputato Giacinto Frascara, 


10 
0 — on. Luigà 


Rava, 10 — comm. Giuseppe Pinelli, 25 — ing. 


Arturo Luzzatto, 25 — ca; 


Leone Vicchi, 10 


Francesco Crispi, 50 — comm. Gennaro Mi 


mervini, 25 


rv. Utnberto Dalmadico, 5 — 


cav. Masaniello Parise. 10 — capitano Auguste 
Fabbri, 10 — comm. Fraucesco Civalleri, 5 — 


deputato 
Socci, 


;) — maggiore 
consorte, 10. — Mme. Alexandrine 


Mawia, 20 — deputato Ettore 


— comun. Augusto Mortara, 20 — 
gouoralo Filippo Gazzurelli, 10 — Ernesto 
Nathan, prof. G. 0, Giza, 5 — avv. 
Giovanni Amici, 5 — profemor Lorenzo "Ca 
vodoi, 20 E Luigi, 20 — avre 


Avv. 


Benedetto, prat. Pablo Luzzatto, 16 — 
prof. A. Allagretil,5 — ing. Vincenzo Da Sen, 
0 — ear. Auguato Sindael, 10 — maestro V.a 
geuzo Galiero; D — Nicola Querrazzis 10 == 
a, Giovani Tabacchi, 10 — Giuseppa Sucre 
dole, 10 — deputato Felice Saatini, 50 — prot 
0. Benuick 23 — deputato Riccardo Luzzatto, 
10 — Alesandfo ‘Aposolidis, 25 — deputato 


î Bruuicardi, 25 — arr 


— deputato 
Falcinelli, 2 


ar. Rooso Rioci= 
Faderico Gattorno, 10 
— Reno Manzoul, 


A 


o 0: 


tato Maggi 
Antotort 
Î'Italte, 


Sicilie, 3 
della Sera, 
Bertiner 


comm. Nic 
segretari 


Poxo'a Ri 
dol' Corrier 


10, 20 — conte. Frances 
marchese Antonio di Sargialiano, 5. 
del ale 


serdoti, 22 


10 — 


Anni! 


dell 


gebtatt,15— 


del Cor, 
Pe, del 


1 Domensea, 3 


dott, Haus Barth 


1001 


Giusepp 


Gaetano Mauro, carsioro della Tridun 
incaricato di ticeveto lo oblazioni, 
— 
Ul primo ballo a Corte ha luogo stasera 
alle oro dieci. Sono stati diramati circa duemila 


La questione del pane. — 
direttora 


corso da un suo viag 


riato cs 
Schweit 


ro 


municato officioo — non 


renza gi fi 
i satebbo 


e suo inten: 


e a IRoma per © 
TI municipio — così allora f 


ma di 
ito fac 


ormai 


po 


sarà posto { 
punicipio ; 


no cominci 


a R 


dello 


di Parig 
ritornando nell'autunno 
> all'ost 


a Annunziato in u 
dimostrare in pratica © 


buono 


i i lavori d'impianto, 


II forno è capace di produrre cirea 25 quintali 
di pano al giorno e il costo del pane si assicura che 


non sarà superiore ai 30 cent. al cl 
— Domani nel pomeriggio si 
pne pei generi al 
Nell'adunanza si pa 


avverto Îl pubbiico che fl suo pane si venda 


ora esclusivamente al forno socia 
72 ed al prezzo di lire 0.35 e 0.40 il chi 


Metto in guardia la popola: 
spacci che dicono di vendere pano della Coopera- 
tiva, di puro grano, a cent. 50. 


Una tragedi 


Trentino. 
<I 


in via del 


si riunirà la Commis- 
ntari, presieduta dal sindaco, 
rà della questione del pane. 

© magazzini cooperativi 


ni 
Co- 


one: contro quegli 


fra romani al confine del 
tolegrafano da Verona, 31: 
sera alle ore sei al confine trentino presso 


Orsenigo, nel comune di Dolce; la guardia di fl- 
nanza De Laurentis Antonio di anni 24, 
tentava di disertare. Trattenuto dal compagno Ga- 
anni 20 da Velletri, sparara 

contro costui la rivultella uccidendolo di colpo. 
< Il brigadiere Caroselli Giovanni di anni 98, 
trasteverino, inseguì l'assassino. Il .De Laurentis, 
fuggendo verso il confine, sparò contro il brigadiero 
senza colpiciò due revuiverate. Il Ciroselli corag- 


lanti Rinaldo di 


giosamento continuò 1° 


rontis s'internò. 
< Giunto a Riva si sparò due rovolverate in 
bocca a si gettò poi entro il fiume, Fu estratto 
cadavere dallo guardie di finanza di mare Sema 
Pasquale, napoletano e Sandroni Luigl, romano. 


< Il Do Laurent 
del servizio di sorv 
‘un disereto pittoro uscito 


chele di Roma, » 
e 
Elezioni amministrative. — Domini vera 


alle nove vi è adunanza. del 


gi 


voli 


romano, 


seguimento, ma il Do Lau 
‘un bosco prospiciente l'Adige. 


disertare perchè statico 
fianza in montagna. Egli era 
dall{stituto di San Mi 


faione liberale per le 


elezioni amministrative, al vicolo del Piombo, pa- 
azzo Oilesealchi. 
Sciopero di cperat — Stamane hanno scio. 


perato 250 operni del Policlinico e circa una cil 
o Bitta al palazzo di gi 


quantida del can 
tà sospensione di lavori, 


i primi per mins 


sti 


dell 


i seccadi per una questione di salario» 


Una Commissi 


di” cinque 


‘operai 


si è ro 


cataral ministero dell'interno, alla’ prefettura e*f- 


nalmento al ministero 


ri. publ 


lici per far 


ratica affinchè con la cessazione. del lavori la 
dirocopazione “degli operai di Roma non si score» 


ni fa cu 
Littork. 


infatti ci parrebbe ingiusto, nello condizio» 
si trova attualmente la povera gente, xi 


ungesso auche la disgrazia di una diminuzione di 


‘AI ministro dei lavori pabblici buono risposto che 
1 governo provvederà aflbchè i lavor del polti 


non siano.sospesi, tanto più che vi sono fondi di 


pibili. 


Quanto al palazzo di giustizia gli operai dell'im 
presa del:caatiere della Bitta. in seguito al accordì 
Presi con l'assuntore dei lavori, domani, previo. pa- 
rere della Camera di lavoro, ritornerauno sì cane 


di vita 
a dita 
Ra fot 


tero della pubb 
della provinci P 
11 president 


ca 13) bar 
presidi 


sativo sla 


bini 


‘om. Alfredo Baccel 
gestione, signifieando come il fu 
ziario ed ed 


50 citta 


ist 


quale, come è not 
del comuna 
con quella 


réso conto della 
ionamento finan 
tato soddlisfacentissimo a 
si siano potuti ricoverare dopo due soli anni 
Lo relazione fu molto ap- 

tto per acclamazione, 


teggiatisimo, 
L'on. Alfredo Baccelli meritava davvero 


testimonianza di stima, perchè si oceupa dell'Edduoa» 
catorio con cura ed assiduiti. 


L'assomblen approvò ? bilanci, 


meuto.a rialesse î. membri _ usci 
residente si 


cioè la vice, 
cav. Cippite 
guor Piperno 


tolta l'axy. Farpagliol 


In Europa la. pressione 


Ù 


789 a Madrid, 


In Italia 


parior 


i, cav. Ciocci; 


signor 


questa 
nuovo regola» 
lella Giunta 


ignora Orsini-Tosi ei signori 

signorina. Sartoretti, si- 
, ed elesse per la prima 
prof. Gioda Pier Felice. 


O a Buda © Riga; 


Nello ultimo 24 oro fl barometro si 
è molto abbassato fino a dieci millimet@i nell'Ialla $U= 


la tomperatara si è aceresciuta; nebbie. 


Stamane cielo sereno in Sieila; coperto è nebbioso al. 


Barometro — 707 a Milano ®_ Verona} 


nezia, Domodossola 


al nor 


centig. ma 


Jrocesso 


Jonta 


(i — Venti 


. Borghese, 
tai, cioè: 6 ritratti visita mi 


Roma — Dan 


D." OTTONI 
DENTIST, 


e cure garantite, Galinetto 
Dibimas Cobtald per l'applicazione di Dentiere gratia 


car. G. Batti, Corso Vitt 


P. 


708 a Vo: 


Torino e Modena; 770 a Getota, An: 


solita, 5,99 — Vento a mezsodi 
Al0 del cilo: copori 


a Cagliari, 


pod 18 


Unico negos 

ranti, Corso 225, R 
Convatencenti, 

nico Protto 


Piccola Cronaca 
HINNA DENTISTA, 


dolorosi. Cara sjec'ale pel 


* 


Via 


Cro 


Cura ad orifie 
ai denti più 
3drizzamento de: denti 


freschi intorno a pagante; 
0 nuvoloso o coperto con qualche pioggia specialmente 


Voleto un bel ritratto coi Î colori uatorall 


deviati. Denti e dentierc artificiali « Screw System » 
(recettato în data 9 nor, 97) che lasciano il palato 
perfottamento libero. Prezzi dssi è m Faria 
visibile in gabinetto. — Moma, via Frattina, 34 — 
riceve dallo 9 alle 17. 


risa’ online a tariffa 


D.* QUATTROGIOCCHI 
DENARO NASCOSTO! 


av. PENSUTI spalti. 
Universi di Roma, "special 


nlattio dig 


Mali genit 
Corso 481 


cercate 


EEA ZIIESE 


TEATRO ARGENTINA - « OTELLO » 


Sembra stesso non soltanto malsicaro del 
personaggio ed apprensivo per l'esecuzione, ma an- 
che costretto ad azzardare, diremo così, gli acuti 
al caso, il qualo talvolta mon gli fu propizio e se 
ne dovette risentire l'intonazione. 

Se ciò dipendesse da un poco di panico cui 
si trovasse in preda, come patrebbe darsi, lo ve- 
dremo nelle future ‘rappresentazioni. Intanto, pro- 
soguendo nella rassegna della serata, constato- 
remo come la signorina. Petri fosse non solo una 
Desdemona essita © coscienziona, ma spesso lo- 
devolissima, e nell'ultimo atto addirittura felice, 
Se la sua voce non è molto voluminosa nè forte, 
il timbro ne è gradevole. Essa è dotata di buoni 
portamenti, di sicurezza nella emissione e nella 
modulazione, pregi tutt'altro che comuni. 

Cantò l'Ave Maris con giusto sentimento, con 
proprietà di colore e dovette ripeterla. Nell'aria del 
Salice e in tutta Ia scena dove domina il dolore 
più strazianto nella calma, rassegnazione di una 
prossima fine, la signorina" Petri seppo a quello 
ispirarsi con intuizione d'artista. 

N Magini-Coletti fu Jago corcetto per quanto un 
poco freldo; ebbe anche egli buona" parlo di ap 
lausi e così dicasi degli altri. 

La mesa in scena fa decoroma; lo masse corali 
andarono benino e non c'ndugieremo a parlare 
date. Questo Quello avrà del reato poche rappro- 


sentazioni e tra brevo darà luogo nl Mefistofele 
con la signora. Sthele, i signori Garbin, Lacenti, 
ecc. Frattanto martedi si replica Otello. 7. AM 


esi cn 

Spettacoli del giorno, 

A Cortansi proseguono con sicbesso le rappreses- 
tazioni della compagnia Darvia-Pavi e del ballo Carlo 
4 Guastatore. Ma siamo agli sgorsioli della. forto= 
nata stazione. Domani spettacolo d'onora del corso: 
stato "Dihnelfori. 

ninata la stagione del Corton: 
DarviarFavi passeri sl Valle, dote 
nevile, eseguendo la spattuzolosa (torio, Miehela 
Sega: ia quaredma, ni Valle, Scapoli, la pr 
dale è sempre all'ordine dell giorno. — 
gradiciidima — Donna Juanita. Domani prima ra 
Presentazione dell'operetta Ada. Giovedi ia un ic 
Lermezio, ll prot Felerico Ciani. di passaggio & 
Roma, darà Un concerto di chitarra. 

‘Ricordiamo. per stasera. al. Metastazio la prima 
tappresaatazione del nuoro dramma romano! in 
sil Oltra Monnier, 

AÎ Manoni questa sca si ritorna alla. Tosca. 

Per dotooni sera si abhimzia al teatro Ndow lal- 
tima della Verga di Afinosse. 

pl ie 

La Dara viennssi al Cambrinu 
Martedi 1 febbraio a ore 9 a laogo il p 
mo concerto dell'orchestra delle Dame vienazsi, si 
nt sigiorine del Conservatori di 
oso io Talia per una l'orrnde at- 
tisiica ad oltre a scella musica ciastiea antica e mo- 
dara, faraano udire composizioni di Strauss, Milc- 

cher, Ziehrer, Suppé, Waldier Stern © Richter. 

= 

Spettacoli dal 31 gennaio 
Arsentian — Riposo 
Comtemai (Ora 8 119) — Spsttacolo d'operetta e 
ballo: Y moschettieri al convento — Carlo l Guar 
diitereì 
Nazionale (oa 9 — Compagaia d' operetta 
L_lA Mareeca Donna Jiantid. 

Afnmzoni (pra 9) — Copaguia dexmmatioa pr 
polare di Achille Mauri — Tosca. 

Motantamto (ore 9) — Compagaia drammatica 
Renzi-Gabrielli — Clara fo 5 e 

Teatro Nuovo (ore 8 119) — Compagnia dopo» 
retto e dnbedi O, Visconti: LA cerpa' di Minore. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
gono svolto fn principio di seduta pa- 
recchielinterrogazioni sui provvedimenti contro 
l'invasione della filossera ; quindi son venute 
in discussione lo(ario interpellanze ed inter. 
rogazioni sull’abolizione dol dazio del corali. 

Hanno parlato . Agnini è Giampietro, 
atquali ha repo ciato Branca, soste. 
nendo il provvedimento. adottato col decreto» 
leggo che la Camera discuterà,domani. 

În fino di: sednix nua interpellanza  dell'o- 
norevole Del Balzo ha provocato jmportantis- 
simo dichiarazioni dell'on. Boniu. sull' affare 
Dreyfus. 

L'on. sottosegretario di Stat) agli esteri ha 
affermato che mai, jn;nessuna occasione @ per 
nessuna ragione n %l nostro governo mò i 
ncs'ri rappresentanti all'estero ebbero rapporti 
nè diretti mò indiretti col capitano Alfredo 
Dre fa. 

Queste esplicite e recise affermazioni non man- 
carono di produrre .— como dorerano — molta 


impressione, 
AL SENATO 
Nella brevo seduta di oggi al Senato furono 
approvati senza discussione i duo progetti di 
leggo relativi allo modificazioni alla loggo sul- 
l'avanzameni R. esercito © all'aumento 
dell'assognazione stabilita a favore dell'ospe- 
dale di Santo Spirito ed Istituti 
Questi duo progetti e quello 
pi.tà furono poi votati ed 
fio segreto. 
I senatori saranno convoc 


i a domicilio. 


ÎLA COMMISSIONE DE JCINQUE 
Stamane la Comuifissinne dei cinque ha intero. 
gato il comm. Giura, er prefetto di Lologna e il giu- 
dice Fancello. 


L'interrogatozio del comm. Giura si è svelto an: 
cora intorno all'opinione che a Bologna si ha del 
comm. Tozzi. Il giudico Fancollo, che era giudico 
istruttore a Bologna ed avea prima del Hal. tri 
l'incarico dell'istruttoria del procomo Favilla, fu in 
terrogato intorno al perchè e ai modi della sa 
stituzione, i quali modi dimostrcrebbero ancora una 
volta le ingerenze politiche esercitate su quel pro- 
cesso. 

Più tarli I cinque si recarono a_ Ragina Coe 
ad interrogare il Favilla ; ma di 
terrogatorio nulla finora è trape 


IL DUCA DI GENOVA 


ano è paztito da Roma il duca di Gihora 
ra venuto qui a presiedere lo riunioni del 
tato degli atomira 

ammiraglio Nbia, 


LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 
La Giunta dello elezioni, nella seduta d'evvi, ha 
nullato lo elezioni dei collégi di Bajano Ti Si- 
tiguano), di Palermo IV (Bonanno) © di Gavirate 


Lanza reechia), 
IE DEI DICIOTTO 


LA COMMISSIONI 


del v 
1. Bian 


‘asione 


Di 


pressioni 0 fatto minacce od abbia manifestato opi- 
nione di voler essere contrario alla convalidazione 
della elezione tuttora contrastatà di un deputato — 
soltanto perchè egli avrebbe dato Îl voto a favore 0 
contro il ministero» 

Mi risulta invece che gli on. deputili cha trovanei 
nell'accennata condizione in oscaslone della. menzio- 
pata votazione, noa tolo hanno esercitato libe"amente 
il loro mandato votando taluni in favore, altri in 
seuso contrario ed altri essendosi astenuti — il che 
è la più luminosa prova della falsità della Jamentat 
imputazione, ma della stessa libertà e indipendenza 
del loro voto si valsero anche privatamente in coo- 
formità delle loro opinioni personali. 

Ciò posto, prego codesta on. Giunta di non voler 
dar seguito all'incidente @ di proseguire con alnerità 
ne, suoi lavori. 


nell'onorev. Giunta 


speranza da questa fiducia perchè 
ia prootamente condurre a termine 
lavori» ed acquistare così nuovi titoli di bene- 

merenza verso la Camera. 
Accolga, egregio collega, le espressioni della min 
maggiore stiina ed osservanz 
presi 


Il 
LA SESSIONE 
dogli 


te: G. Riancheri. 
STRAORDINARIA 
esami 


Siamo inforinati che l'on. Gallo ha risposto al 
rettore dell'Università di Napoli di non potor con- 
codero agli studenti di quel'Atenco più di quanto 
ha concesso a quelli delle altro Università d'Italia, 
® di mantenere immutata la sua circolare sulla 
concessione degli osimi a marzo. 

Del resto, questa circolare è larghi 
penderà dal buon senso dei Consigli di Faceltà ap- 
plicarla secondo l'equità @ Ieottimo disposizioni del 
ministro, che ba con esso concesso quanto era ra: 


gionorolo ed equo, 
IL DISEGNO DI LOR rea 
sua e el contati 
Abbiamo accennato ieri a questo disegno di legge 
Il quale è ora oggutto d esame da parte dell'onore» 
vele Cocco-Ortu. Complesiamo la notizia dicenio che 
resentato al Parlamento tra breve in 
iistri delle finanze o del tesoro. Îl testo 
iginale del disegno di legge è stato. redatto 
l'on. Rizietti per incarico espreno del ministro del 
tesoro on. Luzzati Îl guale avera accettati "i oo0- 
‘ormativi eounelati al riguardo dall’ on. Riz 
a adottato la: proposte 


ASSICURAZIONE 
Dal Bollettino settimanalo The Weekly Statemen 
della « Mutual Lifo » di New-York, con snocarsalo 
per l'Italia in Genova, togliamo. lo seguenti cifro 


relativo ai pagamenti fatti da questa colossale Com- 
ia di assicurazioni sulla vita, per decessi 0 sca- 
detz», durnato la settimana dal 21 al 27 noven 
bre 1897: 
12 Polizze o dotali scaduto. . . L 083,58 
65 Decend + + + + + + + + » 1,950,50468 
Totalo deì pagamenti fatti... . Li 1,550,248,2 
Media giornaliera... +. >» 311,249.65 


——e—_ 
Un processo sfumato 
Esterhazy ni fa vivo 
(Nos'ro telerramma particolare) 
PARIGI, 81, oro 5,21 pom. — (Yacopo). 
La Camera dei deputati ha approvato ad una 
nimità le conclusioni della Commissione con- 
trario alla domanda di autorizzazione a_proce- 
dere contro i deputati Bornis o Gerault-Richard, 
accusati di aver ricorso per primi a vio di 
fatto nei tamulti avvenuti il 22 corr. alla Ca- 

mera. 
— Estorhazy chieso al ministro Billut l'auto 
rizzazione a processaro i suoi calunniatori. 
rat eat 


Le amene furie del 
(Nostro telegramma pa 
FARIGI, 31, oro 4,25 pom. — (Jacopo). 
Il Jour, il quale, fra parentesi, fu’ sempre o- 
stilo a Dreyfus, paragona la sentenza del tri- 
bunalo di Caneo che condannò 1 caccigtori fran- 
cesi a quella cho colpì l'ex-capitano Dreyfus, 
è dice: 

« Vedremo 86 i belgi a gli inglesi che 
giorno inveiscono contro il verdetto che colpì 
Dreyfus, insorgeranno contro la sentenza. di 
Cum: 


igli spera che Hanotanx protesterà; in caso 
contrario minaccia rappresagii 


Insurrezione al Tonchino 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 81 oro 4.05 pom. — (Jacopo). 
La Patrie pretendo sapere che è scoppiato un 
moto insurrezionalo al Tonchino. 
Hacphenz sarebbe stato assalito da ottocento 


i crede che questo notizie sieno esagerate. 


<= 
Gli inglesi sull’Alto Nilo 
DRA, 31. Il Times annunzia che 
un accamento di dervisci ha lasciato On- 
durman per attaccare le posizioni degli arabi 
nel doserio di Bayndi 
Le troppo anglo«giziane spingono ric 
zioni sulla sponda sinistra del Ni 
I dervisci si sono nzati a 
al nord di 


- i’ 
I danni degli ebrei algerini 
PARIGI, 31, oro 4 pomerid. — (Jacopo). 
I reclami di indennizzo presentati dagli israe 


venti miglia 


liti di Algeri vittime di saccheggi, ammontano 
mplessivamente a duo milioni 0 mezzo. 
———_ 


La morte del dottor Pean 
(Nostro telegr. particol.) 

31, ore 10 antim. (Jacopo.) 
per polmonite doppia, il c«lebre 
Avera 78 anni. 
Tutta la stampa fa grandi elogi al defanto 

di cui narra l'operosa 6 illustre vita scien 


PARIGI, 


esi 
Il direttore delle dogane francesi 
ARIGI 30 — Il con È 

squet, è stato 

dognai 


Iruocisore dei pastori 


nominato 


Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 31, oro 10 antimerid. © (Jacoy 
sore dei pastori, è malato al w 
he sia colp 


LONI 
nun 
di carl 


Il Da: 


BORSE E MERCATI 


finanziaria quotidiana 


Cronaca 


N meat alori fu pressoché n: 


bus 912 — 
Genorali 63 
Cambi for 


Molini 164 12 — 


orse 
Parigi, 31 gennaio 138 


VALOR 
Raod.te, Topo amansat. FL 
Ta SÙ 
Rendita italia 30, 
Nuori Consplil. ? $L 

ta Tursa (aspra) 

di Pari 


ottomani 
Azioni Sass 
Meritionall a tarata 
ta Portogiiasa 
Rendita Rasx 3°7, 
Banca di Pragcia' 
Rertino Sl gennaio. | 
Rend, ital. cont. 94 25 
fine mese > 9490 
Otb. ferr. 300, | 58.69! 
Mori 82.80 
R [SU : 
niet 156 30) Vereatoaila ine 
anca Comm: > ‘114 75" d' Inghilt. sterle 
Banca d'italia; > — — (Ritirate ce 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per il pagamento del dari doganali 
(Giorazliara dal 1 febbraio 1803 
zia menti sinsridei alla 1)) tes 
+ L 105,05 
"stori sono all'aumento; New 
York quota il disponibile cents 109112. I nostri mere 
cati interni quasi atazionari è senza affari. 
eco gli limi listini: 


Londra dî 
Nuovi Cons.» 
Rend. Italiana: 

» ' Tarea + 

Egiziana 
Argontos > 


& 


Genova: Grani teneri nazionali L. 51 a 31.50: di 
Eusin (oro) 20 a 2°: gravi duri nazionali 9025 a 
50: lì Russia (oro) 20,75 a 21 7,8. 


Milao: Grano nostrano L. 29.50 a. 90; veneto, 
mantovano 30 a 30,50; ferrarese di forza SÌ a 285 
estero 28.75 a 30. 

‘Torino: grami.«di. Piamonto 31 a 31.50; nazionali di 
aliro provealenzo 1 a 42.25; esteri di forza 29,90 
230.80, 

Firenze: grano pentito bianeo. La 33,50 1-34 
bianchette 33 a 31.30; altra provenienze 31. 


ENRICO PERUGINELL.I. gerente ressonnadila 


Teri mori improvvisamente 
FORTUNATO CARDI 
retario dell'amministrazione del Comizio agratta, 
[ntegerrimo, eletto per mente a per cuore, dittent 
a dimenticato, passò la sua vita benetle 


ali tragrano conforto dal ricordo delle virti di 
Jai che ora, linalmeote felice, ovaiiuverà a vegliarii 
come li nimò in vita. 


SATIRO, 


Il Comm. IGNAZIO NEUSCHULER ' 


specialista di Diottrica ocatincic 
riceve perla correzione l: 

di vimta, co mopa 

batti 1 giorni feriali 

N Via Babulno, 93 — 


PASTIGLIE PANERAJ 


A BASE DI TRIDACE ‘ 


Ottimo rimedio che nestuno: dei tanti nuovi ritro» 
vati ha potuto fin ora eguagliare ll più potente ei 
Innorwo contro la Tosse, anto che emo derivi da 
irritazione o da causa ne 
caso anche contro ÎÌ mit di 
Chiti i catari 
Hento fora 
Da aficacia delle Iastiatte Pamorai, che coa- 
tano già 30 nani di successo la Italia © nei pride 
cipali'Stati d'Earopa ‘o d'America, non è un vanîb 
del loro Inventore, ma è stata‘ constatata da comp 
simata doi più istinti modici d'ogni prose 1 quat 
dopo avere sperimentate negli ovpedali è sel 
privata ellentela, hanno spontaneamente rilasciato al 
oarmaciata Panerà) splendidi attestati di lode. 
blico mot ‘oreda che mì Crati dell 


si usa con buca su 

ola, le brot, 
polmonari è la tini Imeti 
‘no “01, nell'infiune» 


la) sappia che questi rilnaciati al lg. Pane: 
ra] sono veri è palpatili. ln piena forma legale, vidie 
AU dalle competenti antorità e pubblicati ta up or 
puscolo ehe sl spedisco gratie a eMungue lo do: 
ai ‘Laboratorio. Paaeraj = Livorno; told 
ali verranno pubblicati to saccinto nel pre 
s0o18 giornale» 

Bassano (Veneto) 4 Lug 
1 sottoseritii attestano che nello affezioni della 
ringe e del ronchi, noa che in certa forme nerross 
di Duse, danno sempre ottenuto un roddiofacentis 
imo effetto c0a l'uso dello Pamtigtio Pamprafs 
per la foro azione eminentemente sedatioa e ooaleras 

Poraneazzaste & ell'orgenton 
i L 4. Navarr 


1979 


Capettari — dott. A. Larbor. 
Repubblica di San Marino, 23 agosto 1879, 
Sono molti ibò | sottoscritti medici assma 
le Panera), hanna 
acquistsio grande fiducia... E la fiduela del sotto« 
seritti è giustificata dai felici risultati che ne hanno 


Fitratti iù pratica, per la virtù che Je dette Pasti 
ie a,/egino nel enlmare le tomi îrritatioe, © nel 
facilitare la espestorazione. 
Do sto Di onto Casoni — Dott. 
Gaetano Reggiani. 
Massa Mariitima, 20 maggio 1878, 

Il sottoseritto, Modico-Chirango Infermiere dello 
Spedale di Massa Marittima, certifica che le Pmmtt 


to efficacissime, nella 


le Par lo ha tr 
(= “ina affezioni nello quali ai 


ronchiti, ed la tutte qu 
rendono indispensabili È sedativi». porenéo anci 
testare che le ha usate in fa: pula con felice ri 
silito Dott. st. Ricefardl 
I sottoseritto... conferma la virtà calmante delle 
rantigiio Pamera) nelle toni irritativa, ribelli 
oto 'uio degli oppiati.. emo coociliano ua soma 
piscido, ben diversa da guello prodotto dagli altri 


è indispensabile ad ogni ciclista 
Con « GAAOLINE » ni viaggia micmrd senza i 
delle perforazioni al pueutmi 


s automaticamente qual 
dai da punture 


AAOLINE 
pordit 


Chiedetela ovunque 
costa L. 5 al flacone mnenttta 


re d'aria. 
DEPOSITO GENERALE PER L’ITALIA 
Milano MI. TURKHEIMER ntiax 


ROMA . —— TORINO 


Via Cavo Corso Valentino, 33 


se: 


di avviso la quarta pazian 


ZIONE , 


PARAFULM 


VER 


mo pinza Pa 
quida tutta 
comfezioi 


214 — Omni 


mai praticati, Pro vano per cre 


| ) 
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"LA FIORAIA 


Grande ronianzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 


Due gridi di spavento è di indignazione risposero 
all'accusa tanto imprevista ‘forininlata dal. magistrato 


i gridi vonivano omessi»dal fabbro 0 dal so 
Yrastante dei Tavori. 

— Assassino jo! > 
gambe. 

— Complice di un delitto, int - diceva in pari tempo 
Paolo Giret livido e an to, 

L'amauto di Marcella non aveva so!0 il colpevole 
ghe gli occorreva per allontanare da sè i sospetti della 
giustizia, no aveva duo! 

Il caso lo serviva a merariglia. 

In quel momento preciso, l'isputtore della sicm ezza 
e l'agente îmcaricati di eseguire una perquisizione alla 
facina di Giovanni Remy entrarono nella stanza ovesi 
trovavano .i magistrati. 

L'ispettore pertava uno. scalpello e un portafoglio ; 
Tagente un sacco di tela che sembrava pesantissimo. 
— Signor giudice istruttore - esclamò l'ispettore con 

- vi por 


foco Row tromando sullo suò 


+ Dare uvete rinventito tritto ciò ? - Fhieso Filippo: 

—Ih unarcassa posta aokto la tenda ore è instal- 
Ista la fucina volante del nominato Gioranni Iemy, 
‘qui. presente! 

Romy è Piolo, Ietteralmorito schiazciati, nori poto 
rono riordinare una sola idea, nè frovare una'-solw 
parola. 

Lo ripetiamo, lo spavento e lo stupore li paralit- 
favano, 

Lo stesso Filippo di Kervem per alemmì secondi ri- 
mass come stordito în presenza della profiziosa stra- 
mezza di questo caso che riuniva tante. prove, nppa- 
renicmento indiscutibilipzcontro due uomini dei ‘quali 
egli meglio di tuti eîmoscora l'innocenza. 
igli si riebbe presto, 

Il delitto adesso si ricostituisee facilinente, si 
gnorì - disse egli. - Il furto era eridentemente il mo- 
vente della scalata e dell'effrazione. Bovracarichi di og- 
ni rubati, questi das miserab'ti sono voluti usciro 
lalla proprietà dalla porticina del parco, proprio al 
momento in cui il signor di Lagarde arera sporto 
la porticina con una chiare appartonentegli... Sor- 
osi da lui in flagrante dolitio e per impedirgli di 

into, essi hauno ucciso l'aomo il più onesto, 
il più leale, il più generoso, e per ritardare îì più 
possibilmeni» In scoperta. del delitto, hanno guitato 
nea Marm il corpo della loro vittima Lo ripeto, 
ecco i Indri © gli assassini! La giùstizia divina ce -ti 
ha consegnati! Essi nou tenterarmo nemmeno di ne- 
gare: sono confusi dall'evidenza ! 

Il fabbro e il sovrastanto dei lavori, letteralmente 
schiacciati da questa terribile e breve ia, com 
presero nondimeno che bisognava difendersi ©. cho il 
loro silenzio @uivarrebbe ad una confessione. 

— Ma - balbettò Remy con voce strozzata, nppen 
distinta - ma, signor magistrato, voî non riffettete n 
quello cho dite. Voi mon ci potete accusano. sul sorio 


— Degli assassini... - aggionse Paolo Giret. 
— Nom sono io che vi ucenso - replicò Filippo » 


donò i fatti. 
Il fabbro riprese: 
= Ta apparenze ingannano... E' una fatalità. 
— Vol chiamate fatalità quello che jo chiamo Pror- 
Fidenza © che permette di amascherare i delinquonti ! 
— Na no.. no... è impossibile - prosegni Giovani 
Ronip - voi non potete credere ciò... Noi siamo per: 
sana /eonosciate, persone oneste... Îo sono padre di fa- 
miglia © fengo all'onore del nome mio più che alla 
ita stessa: . Jo non avrei imbrattato questo onore, in. 
tatto fino a-questo giorno, com:nettendo alla mia età 
dei delitti abominevoli... Sursia, signor magistrato, ri- 
flbtista ben» prims di continuare ad accasarei.. Noi 
Sîaîo innocenti, ve lo ginro sul capo di mia moglie e 
su quello di mia figlia... Noi non sapersmo neppure 
Ghe era stato commesso wr delitto... è vi abbiamo ri- 
fetilo l'impiego del nostro tempo. 


— Me lo avete riferito in-on modo di eni la gin | 


‘tizia non si può contontate - replicò Filippo. - Frale 


feci e mezzo della sera © un'ora e mezza del mattino | 


areta aruto più fempo di quello che aecorreva por com- 
mettere il furto è l'assussimio... 

— Ma, ancora una valta, vi giuro... 

— Gioramenti inutili t - interrappe il fetrat 
tore. - Invece di giurare, spiegatemi în modo smmissi- 
bile come questo ordigno che vi uppartieme sin stato 
rinvenato nel corpo del signor Lagarde. Spisgafemi la 
presenza dell’ argenteria del conte nella cassa della 
vostra facîna insieme a stramenti di offrazione e, 
quando mi abbiate spiagato ciò, vi potrò forse credore! 

— Eb, signore, la guòla quadra, possongratermela 
rubata nella fucina... 

— Sta bone, smmeftiamolo, ma l'argenterin a + 
gioielli come mai si trovavamo infondo alla. vostra 
cassa 

— Il Hadro, spaventato da un rumore o da un in- 
contro qualanque, è entrato semza dubbio sotto la tenda 
psr sbarazzarsi del prodotto del furto. 

Ta su) emessa da Remy era, i nostri let- 
lettori 10 sanno, conforme di tutto punto alla ‘verità. 


Sfortanatamente il vero non era verosimile 
Il signor di Korvon foce. spalluscie e guardò succo 
sitamento il procaratore della Repubblica 0 il capo della 
pubblica sieurez: 


o sullo labbra um sorriso pro» 


Una invenzione così ridicola faceva loro pietà. 

— Ah, esclamò Paolo Girot con disperazione, non 
To cradeto! voi non lo credete. 

— E como volete che vi creda? replicò 1l giudice 
istruttore, L'eridenza vi schiaccia e voi non vi difen- 
dete neppure perchè quello che ha imaginato il vostro 
complice è infantile Aneppuro merita di veniro di- 
senso. 
reg 21: badate, signore, badate! borbolto Gioranmi 

om 
| —A ehe essa dunque? 
| 


— Ai rimorsi voi vi preparato per l'arrenità Ta- 
sciandovi ragyirare da falso apparonzo. 

Eppo di Kerren, invece di rispondere, serollò 
vamento le spalle. 

— Signor capo della sicarezza, ordinò il procaratore 
della Repubblica, assicurateri di questi dne nomini e, 
gionti-a- Parigi, che siano messi rigorosamenta in so- 


| 

| — Na che cos bisogna dunquo dire, che bisogna 
fare per provate Ta propria innocenza ? ripreso Paolo 

| Giret torcandosi Je mani. . 

| TL fabbro scoppiò in singalti. 

I 

li 


— Povera moglie mia; powera nia figlia, borbottà 
agli. iu fono straziante; che me sarà di mo? 

Udendo questo parole, Paolo Gireé fece sopra sè stesso 
ang sforzo tanto fiolento che riettrà improvvisamente 
Th possesso di tuftò il suo sangue fieddo. 

— Non siamo parauco condanmti! eselamò egli. 
| Dio avrà pietà di noi... egli noa lascierà la giustizia 
| degli nomini emmeriesi sino alla fine. 

— Procotteremo adesso al confronto degli assassini 

con la loro tittima - disso impassibilmente il giudico 
istruttore. 


— La nostra vittima! - ripatà Paolo Giret. + Ah, 
fuccia, e so il moi 


noi potremo guardarla 
parlare vi 
I due infelici, 


potesse 


10 mai visto! 
E nopparo fo! - aggianse il fabbro. 

— Crodste n me - riprese n dire il magistrato - nom 
vi ostinato in negative insenzate. Esse mot fanno che 
aggravare la vostra posizione, mentre vi si potrebbo 
taner conto delle vostre confessioni... 

— Eh, signora, non essendo colpovoli, non dobbiaino 
confessare nulla... Fate di noi quello che vorreto - disso 
Paolo Giret. 

— E che Iddio ci protegga! - agzionse Giovanni Remy. 

N capo della pubblica sicurezza preso la parola. 

—1l signor giudice istruttoro mi mot. pormettero 
fare um domanda at prevenuti ? - chiese egli. 

— Certamente. 

Rirolgendosi allora a Beny, riprese a dire: 

— Quali calzature portarato voi ieri a sera rockn- 
dovi n Nogent? 

— Come adesso, delle ciabatte ; non avevo avuta 
tempo di mettere i miei stivalini. 

— B voi, Girett 

— Amele io delle bubmecs. 

Filippo di Kerven avera indovinato lo scopo dello 
domando del capo della polizia. 

— Conducete i prevenuti al primo piano 
agli + chè fursmo le prove delle. impronte. 

Giovanni Remy © Giipet fanmo condotti nella atanza 
ora il commissario di polizia di Joinville aver cone 
statato il passaggio dei ladri e notata l'impronta dello 
ciabatte polverose sul pinneito incersto, 
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SCIROPPO: SUGCO PINO 


MARITTIMO 

UIAGASSE Farmacista a Bordeaua, 

h L'uniropraparato col Succo 
di Pino estratto per inje- 
zione dai tronchi freschi, Gua- 
risce icatarri, la tosse, grippo, 
bronchiti, dolori. di polar è 
raucedino, 


Parigi, 8, rue Virieune 
© PISO TUTTE LE FARMACIE 


Liquidatore 


Via Nazionale, 203 ROMA 
di vera novità inglese: Pettinate, Cro- 
ivart per pardesus, 


tagli per calzoni, ece. ece. — Per non incontrare forti spese di trasporto la sottoseritta Ditta 


verno nella detercrisazione di ribassare il tatto 


del 25 Gig del prezzo di fabbrica. 


Come saggio dalla mostra liquidazione inviamo franco dì porto in tutto il Regno Taglio ve- 
stiario di m. 3,20 stoffa Cheviot Matelasè d'ogni tinta per sole L. 7,50, buano 


per tutte le stagioni. 


bottiglia del rinomato Liquore del. Pellegrino fornito dall’ inv: 
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Tipo B per Uomini f 


A par le signore, o il tipo & per uomini. 


| Guadagno certo, duraturo, potranno axero quoi signo: 
‘farmacisti che acquistoranno Ò = 


Le Pillole Ereolina FELICIANGELI 


Mì spiego: Le pillole verranno cedute fn ciascuna 

otttà ad una sola farmacia, cioè a quella che prima 

ne farà richiesta. — I vantaggi sono: 1. Esser solo a 

2, Cessione a prezzo mite, (domandare 

8. Grande smorcio, questo dovuto all'ap- 

ignori Modici e del Pubblico, dui quali ab- 

birmo continta’ conferma degli. innepettati salutari 
ofatti. 


malattia, bronchite cronica con asma ricorrente (diagnosi 
prof. Tomasselli). Rafinole Fede, Palazzolo (Siracnsa). 
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